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Cari lettori,
Sono come sempre numerose 
le notizie rilevanti che coin-
volgono il movimento sportivo 
dell’Alto ferrarese. Se partia-
mo da Ferrara, sono le vicende 
cestistiche della Carife a tenere 
banco. Il momento positivo del-
la squadra di Valli, che ha inizia-
to a gustarsi qualche importante 
vittoria come a Roma e contro 
la Fortitudo, allontana in parte i 
nefasti spettri legati a chi abita 
vicino alla zona retrocessione. 
Il pubblico ferrarese si diverte e 
segue con passione ed interesse 
le prestazioni di Collins e com-
pagni. Anche la nona edizione 
del “Trofeo Carlos Duran” ha 
catturato l’interesse di tantissi-
mi amanti del pugilato.
A Cento, attorno a Reno Gas 
Energy e Guercino, impegnate 
nel campionato di serie D, cre-
sce l’entusiasmo per la pallaca-
nestro. Nelle arti marziali, gli 
allievi del Maestro Rovigatti, 
direttore del CSR ju jitsu Italia, 
hanno letteralmente dominato i 
campionati italiani di Genova 
nella specialità del duo system 
conquistando tre pesanti meda-
glie d’oro: una nel maschile con 
Michele Vallieri e Vito Zaccaria, 
una nel femminile con Sara Pa-
ganini e Linda Ragazzi ed una 
nel misto con la coppia Val-
lieri Paganini. Questi successi 
confermano la permanenza dei 
quattro atleti nella Nazionale e 
li proiettano verso i campionati 
europei e i World Games.
Per quanto riguarda Bondeno, 
è ripreso il campionato di hoc-
key di serie A2. I matildei han-

no bisogno di risultati utili per 
allontanarsi in fretta dalla zona 
retrocessione. E’ stata fi nalmen-
te presentata “Bondeno Free 
Bike”, una nuova realtà ciclisti-
ca, ideale linea di continuità con 
il glorioso Pedale Bondesano, 
che ha chiuso i battenti17 anni 
fa. L’associazione si propone di 
avvicinare i tanti amanti del ci-
clismo ed in modo particolare i 
bambini in età scolare.
Il PalaReno di Sant’Agostino 
è in questo periodo al centro 
di numerose attività legate alla 
promozione della pallacanestro 
giovanile: ad aprile ospiterà il 
raduno della Nazionale Cadette 
ed una partita amichevole tra 
Carife e Coopsette Rimini. Il 
“Trofeo Coltivatori sancarlesi”, 
tradizionale evento primaverile 
– riservato alle ragazze juniores 
e U21 – ha aperto la stagione na-
zionale del ciclismo femminile. 
A Poggio Renatico le atlete della 
ginnastica artistica del Gruppo 
Sportivo Gallo grazie alle buone 
prestazioni nei campionati regio-
nali, hanno ottenuto il pass per i 
campionati italiani di Fiuggi.
Vigarano Mainarda segue con 
attenzione l’avventura play off 
d’Eccellenza della Vassalli, im-
pegnata a Bari in una diffi cile 
ma non impossibile rimonta.
Il Mirabello Calcio, impegnato 
in prima divisione continua con 
caparbietà la propria lotta per 
non retrocedere. 
Nelle pagine seguenti verranno 
trattati questi e molti altri ar-
gomenti. 
Buona lettura!

FRANCESCO LAZZARINI

E’  IL  MOMENTO DEL BASKET
Ma sono molti gli sport al top...
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Auguri  di  Buona Pasqua

TESTIMONIAL D’ECCEZIONE AL TROFEO CARIFE
Fumo e basket agli antipodi - Autodeterminazione e socializzazione 

gli argomenti affrontati nella conferenza tenuta al Monti

Nell’ambito del 7° Trofeo Carife (che coinvolge 
gran parte degli istituti superiori della provincia 
di Ferrara), lo scorso 27 marzo si è svolta pres-
so l’Aula Magna dell’Istituto Vincenzo Monti 
un interessante mo-
mento di rifl essione 
su fumo ed integra-
zione sportiva. Testi-
monial d’eccezione 
il coach della Carife 
Giorgio Valli ed il 
pivot Massimiliano 
Rizzo. Durante l’in-
contro, moderato dal-
la professoressa Anna Baldin, sono stati trattati 
argomenti che appaiono diversi, ma che hanno 
un comune denominatore: l’autodeterminazione. 
Ognuno di noi può scegliere liberamente come 
comportarsi. Nel caso del fumo, le ricadute sono 
legate alle scelte personali di ciascun individuo; 
nell’altro, invece, lo stile di vita personale tocca 
altri individui e quindi la socie-
tà. Sono intervenuti due relato-
ri: il dottor Stefano Gamberini 
delle Farmacie Comunali, che 
si è focalizzato sui danni cau-
sati dalle sigarette, mentre il 
professore (e coach) Marco 
Calamai ha parlato delle poten-
zialità dell’ integrazione del-
la pallacanestro per i disabili 
mentali. Gamberini, ha ripor-
tato studi di natura scientifi ca: 
la combustione di una sigaretta 
genera più di 4000 composti 
differenti tra cui metalli pe-
santi, e il radioattivo Polonio 
210. L’intervento è stato concluso ricordando 
ai ragazzi che nella nostra vita non è possibile 
scegliere su molte cose come ad esempio l’aria 
che respiriamo o l’acqua che beviamo; tuttavia 
in altre situazioni possiamo decidere autonoma-
mente se fumare o no, bere o no… Altrettanto si-
gnifi cativo è stato il racconto di 
Marco Calamai. Quest’ultimo, 
docente universitario, è anche 
un ex allenatore di squadre di 
pallacanestro professionistiche 
(Ferrara, Pavia, Venezia, Firen-
ze, Bologna, Livorno); assieme 
a Rizzo ha vinto un campiona-
to mondiale con la Nazionale 
militare italiana. Da ormai 14 
anni segue un “progetto di pal-
lacanestro sperimentale” desti-
nato ad un gruppo di portatori 
di handicap di vario genere 
(dall’autismo alla sindrome di 
Down). Tramite il metodo che 
ha sviluppato, il pallone a spic-
chi diventa una prima forma di 
scambio e di rapporto interper-
sonale. I risultati appaiono inco-
raggianti anche in campo nazio-
nale: molti dei ragazzi coinvolti 
hanno infatti ottenuto sensibili 
miglioramenti non soltanto nel-

l’ambito del gioco ma anche e soprattutto nella 
vita quotidiana: “I disabili – afferma l’ex coach 
– portano un grande dolore dentro ma sono an-
che in grado di aprirsi enormemente. Per questo è 

importante il gioco, dove si possono confrontare 
anche con i normodotati. Loro non si fermano alle 
prime diffi coltà! Credo che sia molto importante-
per tutti  stare insieme agli altri, ma è anche molto 
diffi cile: bisogna infatti essere in grado di saper 
ascoltare e tollerare i tempi di attesa degli altri, ma 
anche ritagliarsi <<tempi morti>>, momenti per-

sonali da destinare a se stes-
si”. Calamai prosegue con un 
incoraggiamento: “Abbiate 
fi ducia in voi stessi, ragazzi, 
seguite i progetti che vi stan-
no attorno, apritevi agli al-
tri!”. Ma come si fa a gestire i 
creativi? “Innanzitutto vanno 
protetti – risponde –! Perché 
un gruppo forte assorbe l’ele-
mento diverso” la parola è 
poi passata a coach Valli, che 
ha sostenuto che l’importan-
za di unire le forze: “un gran-
de problema per un singolo 
diventa un piccolo problema 

per un gruppo di 10 persone”, portando come 
esempio diretto l’esperienza lo spogliatoio Carife, 
la cui unione gli permette di lottare ad armi pari 
con le altre blasonate ed agguerrite avversarie e... 
continuare il sogno della pallacanestro ferrarese. 

FRANCESCO LAZZARINI

LA PATTINATORI ESTENSI AGLI ITALIANI
“Skate Show Estense” con la coreografia “Fate e folletti,

magie e misteri” ha conquistato il titolo di campione regionale

Con gli ottimi risultati ottenuti a febbraio ai cam-
pionati regionali, la società di Ferrara Pattinatori 
Estensi ha raggiunto l’importante traguardo di 
ammissione ai Campionati Italiani di Pattinaggio 
Spettacolo per ben tre delle quattro squadre schie-
rate. Due quartetti hanno gareggiato nella catego-
ria Divisione Nazionale classifi candosi al quarto e 
quinto posto; il risultato consente alle ragazze del 
gruppo Four skate’s slivers, che hanno presentato 
la coreografi a “I corvi”, di accedere ai campionati, 
mentre l’altro quartetto, le Four For Skating, con 
la coreografi a intitolata “Cascata d’autunno” ha 
mancato la qualifi cazione di 
un soffi o. Il gruppo “Baby 
jungle show”, composto 
dagli atleti più giovani, ha 
conquistato il titolo di cam-
pione regionale nella cate-
goria  piccoli gruppi cadetti 
con il simpatico “I Giullari” 
approdando in questo modo 
agli Italiani. La sorpresa più 
gradita è giunta però dalle 
ragazze del piccolo gruppo 
“Skate Show Estense” che, 

esibendosi nella nuova coreografi a “Fate e follet-
ti, magie e misteri” ha sbaragliato tutte le squa-
dre avversarie conquistando per la prima volta il 
titolo di campione regionale nella categoria più 
prestigiosa, quella di Federazione e accede dun-
que ai Campionati Italiani come miglior squadra 
dell’Emilia Romagna.

Ecco i partecipanti alla competizione: Martina 
Cinalli, Nicola Ciriali, Giulia Lambertini, Maria 
Vittoria Pasetti, Sara Picci, Marta Piccinardi, Mar-
tina Roma, Elena Tuffanelli, Alessia Vecchi, Elga 
Aguiari, Alice Beltrami, Giulia Bonetti, Silvia Bo-
netti, Stefania Casoni, Francesca Fabbri, Federica 
Faccini, Martina Ferrari, Giulia Mantovani, Valen-
tina Orlandi, Carlotta Palazzi, Cinzia Roana. 

MARTINA FERRARI
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wGIRO DELLE MURA ESTENSI: L’APPUNTAMENTO E’ IL 1° MAGGIO
L’ormai tradizionale gara si snoderà nel cuore della 

capitale del podismo
Il primo maggio, a Ferrara, come da migliore 
tradizione, si svolge il Giro delle Mura Estensi, 
organizzato dal gruppo “Ferrara che Cammina”. 
La manifestazione è aperta a tutti i podisti, donne, 
uomini e ragazzi, enti, amatori e liberi. Il ritrovo è 
fi ssato per le ore 8,00 all’Ippodromo. Particolar-
mente interessante risulta, naturalmente, la gara 

competitiva 
che consiste 
in un per-
corso di km 
12,800 in 
gran parte 
percorsi sul-

le Mura cittadine, la vera e propria 
sede del podismo ferrarese. Incu-
riosisce anche la gara di retrorun-
nig sulla distanza di un miglio. 
Per info Floriana 0532976565

Pattinaggio artistico

Podismo

Sport & Scuole
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IL PALAPALESTRE SFORNA LA NO STOP PUGILISTICA
Una sessione pomeridiana ed una serale con  16 match 

al IX Memorial Duran lo scorso 28 marzo
Il pugilato ferrarese entra di slancio in una nuova 
era. Mai, prima d’ora, infatti, era stata organizzata 
una riunione pugilistica con due sessioni, una po-
meridiana e una serale sul modello tedesco, con 

due match fra professionisti (sulle sei riprese) e 
quattordici sfi de fra dilettanti, di cui una tutta al 
femminile, ma soprattutto con tanti ferraresi. Il IX 
Memorial Duran ha dunque momen-
taneamente accantonato nell’albo 
d’oro i duelli fra le Nazionali, sce-
gliendo quelli fra team pugilistici 
regionali in ambito dilettantistico. 
Merito dell’Asi, ente di promozione 
sportiva, e della Pugilistica Padana, 
che hanno allestito un programma 
davvero inedito al Palapalestre “John 
Caneparo” di via Porta Catena il 28 
marzo scorso. Se il cartellone era 
così nutrito un plauso va anche alla 
società La Torre Ravenna, che ha messo in mo-

stra a Ferrara 
pugili inte-
ressanti, non 
ultimo, fra i 
professionisti, 
Luca Gordini, 
il superwel-
ter fi glio del 
‘maestro’ Bar-
tolomeo, già 
inserito nella 
colonia del 
manager Sal-
vatore Cher-

chi. Nel pomeriggio sono giunti pertanto i successi 
della Pugilistica Padana col massimo camerunense 

Eric Fokanana, col superwelter Massimo Evange-
listi, col welter Simone Carli e col piuma Mattia 
M u s a c c h i , 
autentico ta-
lento, sulla 
soglia della 
m a g g i o r e 
età. In serata, 
invece, han-
no conqui-
stato vittorie 
Andrea Lu-
ciani (super 
massimi), gli 
italo-argen-
tini Cristian 
(medi) e Damian Bruzzese (massimi), il vincitore 
peraltro del Trofeo Asi quale miglior atleta della 
serata, e infi ne il welter Alessandro Caccia, uno 
dei pezzi pregiati della scuderia Duran, già entra-
to nel giro azzurro del c.t. Damiani lo scorso anno 

e vittorioso con un gancio 
da ko nel secondo round. 
Prove gagliarde benché 
non supportate da verdetti 
vincenti o baciate dalla dea 
bendata sono comunque da 
attribuire ai mediomassi-
mi Magosso (infortunio al 
naso), Battaglia e Giat-
ti, e al piuma Fergnani, 
sconfitto soltanto nelle 
ultime battute.

RING COME METAFORA DI VITA: GLI INGREDIENTI DELLA SERATA
Il ring come 
metafora di 
vita. Gioie, 
trionfi , illusio-
ni, amarezze, 
delusioni e 
sconfi tte. Stati 
d’animo agli 
antipodi ma 
un denomina-

tore comune. La volontà di migliorarsi varcando 
la soglia dei propri limiti. O il coraggio di rialzarsi 
quando tutto appare perduto, aggrappandosi ad un 
fi lo sottile di speranza. Passano gli anni, ma il pugi-
lato conserva sempre il suo fascino. Gli ingredienti 
restano sempre i medesimi, anche al Palapalestre. 
Lo sport, innanzitutto. Bastava guardare all’opera 

Mattia Musacchi: elegante impostazione tecnica, 
rapidità d’esecuzione e veloci combinazioni di col-
pi. Uno spettacolo. Il trionfo di Caccia col gancio 
da ko. La determinazione di Luciani, sovrastato 

dalla prestanza fi sica del 
suo avversario, ma pre-
miato dalla sua grinta. 
Le illusioni di Magos-
so e il suo infortunio al 
naso, con l’intervento 
medico che ne ha de-
cretato la sconfi tta dopo 
alcuni ottimi round. Ma 
pure l’amarezza di Bat-

taglia ancora una volta penalizzato da un verdetto 
eccessivamente contrario. E la delusione ingoiata, 
invece, da Massimiliano Duran, che ha trattenu-
to a stento le sue proteste, 
poi mitigata dal succes-
so del massimo Damian 
Bruzzese. Quanti consigli, 
suggerimenti, esortazioni 
e incitazioni lì all’angolo 
dei fratelli Duran. Anche 
quelli di Alessandro, quan-
do salivano sul ring i pugili 
da lui seguiti più da vicino. 
Insomma, un tourbillon di emozioni. I preparativi, 
fra un match e l’altro: per il casco e per i guantoni. 
Poi, l’occhio vigile di Pier Luigi Poppi, presidente 
regionale Federboxe, per il buon andamento della 
riunione pugilistica sotto il profi lo valutativo e il 
suo “Bravo!” rivolgendosi verso un arbitro, al suo 
primo match. L’attenzio-
ne materna della signora 
Augusta, consorte del 
compianto Carlos Duran, 
a cui è intitolata la manife-
stazione, da bordo ring e il 
coordinamento organizza-
tivo di Romano Becchetti. 
Quindi le presentazioni uf-
fi ciali dei pugili: Gualtiero 
Becchetti (consigliere nazionale FPI) al pomerig-
gio e Alessandro Sovrani la sera con gli inevitabili 
riferimenti a Giovanni Parisi. E infi ne il sipario sul 
ring con la foto di gruppo comprendente anche 
Elisabetta Patroncini Duran, neo consigliere na-
zionale FPI e Federico Saini, delegato provinciale 
Federboxe. Poi la chiusura a rifl ettori spenti. Le fa-
miglie Duran impegnate a smobilitare in quattro e 
quattr’otto gli impianti e le attrezzature: il riquadro 
più bello di una serata che ha testimoniato ancora 
una volta l’amore e la dedizione del gruppo per la 
promozione del pugilato in Italia.

AUGUSTO PARESCHI

Il cordoglio suscitato dal-
la prematura scomparsa 
dell’indimenticato pugile 
42enne Giovanni Parisi, ex 
campione del mondo dei 
pesi welters e superwel-
ters (Wbo) medaglia d’oro 
ai Giochi olimpici di Seul 
’88, ha fatto breccia anche 
nella IX edizione del Me-
morial “Carlos Duran”. Le 

Da sx a dx - Alessandro Duran, Gualtiero Becchet-
ti, Gianni Gelli, Elisabetta Patroncini, Giuseppe 
Quartarone, Pierluigi Poppi e Massimiliano Duran

due sessioni pugilistiche, 
pomeridiana e serale, del 
Palapalestre sono state in-
fatti aperte da un minuto 
di silenzio in memoria del 
pugile calabrese, lombardo 
d’adozione, fatto osservare 
dagli organizzatori, come 
disposto anche da Franco 
Falcinelli, il neo rieletto 
presidente della Federboxe.

2 MINUTI PER RICORDARE PARISI
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“BONDENO FREE BIKE” SI PRESENTA
La nuova realtà sportiva si propone come la

continuazione ideale del glorioso Pedale Bondesano

Hockey  Associazionismo

STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

BONDENO  casa ind.
te su due lati, in parte ri-
strutturata a nuovo, dispo-
sta su piani terra e primo, 
composta di;  ingr.- sog-
giorno con camino-pran-
zo-retro cucina- n° 2 letto 
matrim.-  n° 2 bagni +  
ampi proservizi esterni e 
scoperto esclusivo.
Euro 115.000  tratt

PILASTRI  centra-
le casa ind.te su 4 lati 
in buone cond. su piani 
terra e 1°, comp. di ingr.-
sogg.-cucina abit.-rip.-
w.c.-2 letto matrim.-1 
letto singola-bagno-bal-
cone + garage esterno 
per 2 auto con serv. di 
cantina e  lavanderia am-
pio scoperto esclusivo 
recintato. 
Euro 150.000  tratt

BONDENO - Via Bor-
gatti casa ind.te su 4 lati di 
compl. mq. 280 ca. su lotto 
di mq. 470 così composta: 
al piano rialzato ingres-
so-sogg.-cucina abit.-ter-
razza-1 letto matrim.-letto 
doppia-letto singola-bagno-
rip.-scala int. di accesso 
al piano seminterr. comp. 
di n°3 garage e ampia 
zona servizi  con locale 
caldaia-lavand.-cantina.                                        
Inf. in ufficio

CASUMARO  casa 
indipendente su due lati, 
recentemente ristruttura-
ta, composta di: P.T.= cu-
cina abit.-soggiorno-rip.- 
P.1°= 1 letto matrim.-1 
letto singola-bagno + 
sottotetto abitabile e pic-
colo scoperto  esclusivo 
antistante.
Euro  95.000 tratt

BORGO - Vigarano 
Mainarda casa ind.te 
su 3 lati disposta su piani 
terra e primo composta 
di ingr.-soggiorno-cucina 
abit.-retro cucina- wc- 
2 letto matrim.-1 letto 
singola-bagno + garage 
e scoperto esclusivo  re-
cintato
Euro  115.000 tratt

Sabato 29 marzo, in una Sala Azzurra del Cen-
tro 2000 piena di sportivi, si respirava una ge-
nuina aria di festa. Andava in scena, infatti, la 
presentazione uffi ciale di Bondeno Free Bike. 
La nuova associazione sportiva, si propone di 
rilanciare il ciclismo nel Comune matildeo. 
Molte le autorità civili e spor-
tive presenti: il vicesindaco del 
Comune di Bondeno Arnaldo 
Aleotti, l’assessore allo sport 
del Comune di Bondeno Alan 
Fabbri, il Presidente del Co-
mitato Provinciale del Coni 
Luciana Pareschi Boschetti, il 
consigliere regionale Federa-
zione Ciclistica (FCI) Alberto 
Braghetta – bondenese di na-
scita, che ha ha conosciuto il 
Pedale Bondesano e quel Gio-
vanni Cervi che partecipò al 
primo Giro d’Italia – e il vice 
presidente del Comitato Provinciale FCI della 
Simone Frigato. E’ la frizzante Emanuela Bo-
schetti, presidente del nuovo sodalizio, a fare 
gli onori di casa e ad illustrare il progetto di 
Bondeno Free Bike: “ dopo 17 anni, si riapre 
il sipario sul ciclismo! La nostra associazione 
vorrebbe essere considerata il naturale suc-
cessore della storica oltreché gloriosa società 
ciclistica Pedale Bondesano, che ha chiuso 
i battenti nel 1992, quando i due unici atle-
ti rimasti Gabriele Mazzi e Massimo Zoboli 
approdarono alla Calderara per affrontare la 
categoria juniores. Per rappresentare questa 
successione fi gurativamente abbiamo preso 
spunto dello storico episodio del passaggio 
delle borracce fra Coppi e Bartali che ab-
biamo reinterpretato come un <<passaggio 
del testimone>>. Infatti nel cartellone che ci 
rappresenta si vede un atleta del Pedale Bon-
desano che passa la borraccia ad uno della 

nostra squadra … Consentitemi di conside-
rare Gabriele Mazzi il socio fondatore per 
eccellenza.” Quest’ultimo, infatti, ha sogna-
to, desiderato e voluto la nuova realtà sporti-
va. La parola è poi passata all’assessore Alan 
Fabbri: “Mazzi è partito con principi positivi; 
Bondeno Free Bike è infatti l’unica società 
sportiva votata anche all’agonismo, crea-
ta nel nostro Comune nei tre anni del mio 
mandato di assessore. Mancava una realtà 
ciclistica che puntasse a fare agonismo e ad 
entrare anche nelle scuole. Oltre a calcio, 

hockey su prato, tennis, badminton, pallavolo 
pallacanestro, nuoto, squash e atletica…, si 
recupera così sul nostro territorio uno sport 
da anni assente. Questa nuova realtà si inse-
risce in un contesto associazionistico, in cui 
ho notato una certa diffi coltà nella gestione 

del ricambio generazionale”. E’ 
stato signifi cativo l’intervento 
del presidente del Coni Luciana 
Pareschi Boschetti, che ha mani-
festato la propria soddisfazione 
per la nascita di una nuova realtà 
sportiva in questo momento di 
crisi e per il fatto che la presiden-
za sia stata affi data ad una donna 
in un contesto – quello sportivo 
– in cui le dirigenze in rosa sono 
ancora una rarità. “Dopo l’entu-
siasmo iniziale <<bisogna tener 
botta>> – afferma il massimo 
rappresentante CONI della pro-

vincia di Ferrara –, facendo crescere la vo-
stra  realtà sportiva attraverso la promozione 
e la formazione. Il Coni, è a disposizione. 
Siete miei compaesani, ho vissuto a Bonde-
no per 22 anni. L’ultima volta, sono tornata 
per un tragico evento, la scomparsa di Da-
niele Boschetti, un autentico volontario dello 
sport; sua madre è stata una mia compagna 
di scuola.” L’attività di Bondeno Free Bike è 
attualmente concentrata sul settore amatoriale 
e cicloturistico, ma il suo progetto verrà gra-
dualmente esteso anche al ciclismo giovanile, 
in particolare alla fascia d’età tra i 7 e i 12 anni. 
E’ stato a più riprese sottolineato che per fa-
vorirne lo sviluppo, sarebbe opportuno creare 
circuiti protetti dal traffi co stradale. E’ infatti 
la loro mancanza – che si riscontra non solo 
a Bondeno, ma in tutta la provincia di Ferrara 
– una delle cause dell’allontanamento di tanti 
bambini da questo affascinante sport. Attual-

mente sono una quaranti-
na le persone iscritte al-
l’associazione; tra questi 
gli undici soci fondatori 
sono: l’attuale presiden-
te Emanuela Boschetti, il 
vice Mauro Barbieri, il se-
gretario Enrico Zaniboni e 
i consiglieri Andrea Costa, 
Massimo Carandina, Pao-
lo Caselli, Stefano Caselli, 
Stefano Grechi, Gabriele 
Mazzi, Sergio Merighi e 
Massimo Zoboli. Anche il 

numero di sponsor che hanno subito sostenuto 
l’associazione appare signifi cativo: Mg Re-
cycling, Carandina, General Impianti – clea-
ning division, Stiltende Genius, Punto di Vista, 
Bar Alias, Goodbike, Tecnimpianti, Melorec, 
Break Point, 21 Ambientazioni, Metal Sab, 
Edicola più, Tipografi a TM, Autocarrozzeria 
Faccenda, PCMG Grassilli. Al termine della 
presentazione, i presenti sono stati “dirottati” 
verso i locali del Centro giovani per un brindisi 
ed un sontuoso banchetto.

FRANCESCO LAZZARINI

CHIUSO IL SIPARIO SUL FESTIVAL INDOOR DEL SETTORE PROMOZIONALE
Bondeno termina quarto  nell’under 10 e nono nell’under 12 dopo 

cinque tour.  Gioco e divertimento anche per l’under 8 

ULTIMI SACRIFICI DI STAGIONE
Far punti col Cus Cagliari al “Giatti” e nella doppia
trasferta marchigiana per una salvezza anticipata

Rush fi nale per 
l’Hockey Bonde-
no, alla vigilia della 
quarta giornata del 
campionato di A2 
maschile di hockey 
su prato (girone B). 
Una volata lunga an-
cora 420’. Si comin-
cia sabato 4 aprile al 
“Giatti” contro il Cus 
Cagliari (ore 15,30). 
E, dopo la sosta pa-
squale, la due giorni 
marchigiana col Po-
tenza Picena e col Mogliano Marche, sabato 17 
e domenica 18 aprile. Quindi, doppio confronto 
casalingo il 25 aprile e il 9 maggio, rispettiva-
mente, con Tevere Eur Roma e Juvenilia Uras 
intervallate dagli ottavi di fi nale di Coppa Italia 
contro la vincente fra Tevere Roma e Pilot Pen 
Bologna domenica 26 aprile. Ultima giornata, 
invece, in Sardegna, coi matildei ospiti della 
Ferrini Cagliari il 23 maggio. In questo torneo 
a singhiozzo saranno pertanto decisive le pros-
sime tre tornate. Con l’obiettivo, naturalmente, 
di conservare il +4 dalla zona salvezza e, anzi, 
d’incrementarlo, onde evitare un arrivo al fo-
tofi nish sempre pericoloso per una formazione 
appena retrocessa dall’A1. Alla ripresa dell’at-
tività primaverile, tuttavia, il bilancio è stato 
interlocutorio. Dopo la straordinaria salvezza 

nella massima serie di 
hockey indoor a Fossa-
no c’è stato il buon test 
di Padova, con l’egre-
gio esordio a centro-
campo dell’argentino 
Patricio “Pato” Mora-
les, quindi l’inopinata 
sconfi tta esterna contro 
il Butterfl y Roma (7-3), 
la vittoria interna col 
Cus Pisa (5-1) e, an-
cora, il deludente stop 
col San Vito Romano 
(2-1). Mister Pritoni ha 

dovuto rinunciare a Tassinari per un guaio ad 
un ginocchio, una pedina che s’era rivelata fon-
damentale sulla mediana, nella fase fi nale della 
serie A indoor. Un problema che, analogamen-
te, ha interessato pure Andreoli, benché egli sia 
riuscito comunque a scendere in campo. Il ren-
dimento in zona offensiva, l’effi cacia in zona 
tiro e, soprattutto, nell’esecuzione dei corner 
corti, restano su tutte, le condizioni necessa-
rie, ma non suffi cienti, tuttavia, per poter met-
ter subito fi eno in cascina nelle prossime gare 
con Cus Cagliari, Potenza Picena e Mogliano. 
Aspettiamo anche possa crescere ulteriormente 
il rendimento dell’argentino Morales, un valore 
aggiunto per l’undici biancazzurro che ha fra i 
suoi principali obiettivi stagionali la salvezza 
anticipata.

Il Palazzetto dello Sport di Trento ha ospitato 
domenica 22 marzo la quinta e ultima tappa del 
circuito indoor under 10 e under 12. Gli atleti 
del settore promozionale hanno partecipato in 
tutte le categorie vincendo il torneo under 8, 
conquistando un buon terzo posto in quello un-
der 10, dopo una emo-
zionante fi nale contro 
il top team Adige 1, e 
arrivando ad un ono-
revole ottavo posto 
nell’under 12.
Nella classifi ca fi nale 
generale - data dalla 
somma dei punti otte-
nuti nei piazzamenti 
delle varie tappe - 
l’Hockey Club Bon-
deno ha ottenuto il 
quarto posto assoluto 
su undici squadre partecipanti con l’under 10 e 
il nono posto su quindici squadre partecipanti 
con l’under 12. 
Marco Bergamini, vice presidente del club 
biancazzurro, così racconta l’esperienza anche 
a nome degli altri tre istruttori, Alberto Meloni, 
Paolo Mazzi e Giovanni Marco Vandelli: “Al 
di là dei risultati è stato bello vedere questi 
piccoli instancabili atleti giocare mai domi sul 

campo e continuare a farlo anche fuori durante 
l’intervallo tra una partita e l’altra. Rispetto alla 
prima tappa del circuito, disputata in novembre 
il livello tecnico s’è elevato notevolmente e que-
sto a dimostrazione (se mai ce ne fosse ancora 
bisogno…) che dobbiamo dare la possibilità di 

giocare ai nostri gio-
vani se vogliamo farli 
migliorare divertendo-
si. Quindi un sentito 
grazie a Cristiano Ri-
satti, ideatore, promo-
tore e organizzatore di 
questo Festival giova-
nile indoor, un sentito 
grazie anche a tutte 
le Società che hanno 
organizzato le tappe 
di questo circuito e un 
particolare ringrazia-

mento anche ai tanti volontari che con il loro 
lavoro a volte oscuro hanno permesso la buona 
riuscita delle manifestazioni. La nostra Società 
sta investendo tantissimo nel settore promo-
zionale e spera di ripetere l’esperienza indoor 
anche il prossimo anno magari ospitando una 
tappa del Festival in una struttura consona da 
ricercare, purtroppo, fuori da Bondeno”.

AUGUSTO PARESCHI
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BICICLETTE�VENDITA�E�RIPARAZIONE
VIA�FORNACE�1/6��BONDENO�-FE-
TEL.�0532896507�enri.zani@libero.it

I N F O R T U N I S T I C A

La nostra Agenzia Vi offre:
Assistenza medico specialistica, Riabilitazione da infortunio

Officina e Carrozzeria di fiducia
Consulenze tecniche di parte medico-legali

Viale Repubblica, 16 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532.89.78.42

IL TUTTO SENZA SOSTENERE ALCUN COSTO DA PARTE VOSTRA!!!

RECUPERO DANNI DA INCIDENTI STRADALI
INCIDENTI COME TRASPORTATO

INCIDENTI SUL LAVORO, IN CASA O SPORTIVI

”RIPARTONO LE GARE…”
CAMPIONATI PROVINCIALI FIHP 2009

La Società di pattinaggio 
A.S.D. Bondeno l’ha fatta da 
protagonista al Campionato 
Provinciale FIHP 2009, svol-
tosi il 15 Febbraio al Motove-
lodromo di Ferrara. La gara ha 
impegnato gli atleti sia nella 
mattinata, dove alcuni di essi si 
sono affrontati nella specialità 
degli obbligatori, sia nel pome-
riggio dove hanno proseguito 
con gli esercizi liberi. È stata 
una giornata intensa, ma che 
ha regalato emozione e diver-
timento. Volti concentrati durante gli esercizi ob-
bligatori, tesi ed emozionati durante le esibizioni 
libere. Queste ultime, in particolare, hanno valo-
rizzato il lavoro svolto dagli atleti e dall’Insegnan-
te Federale Monica Ferri. È a lei che va rivolto un 

particolare ringraziamento, 
dato che con molta pazienza 
(a volte ne  serve davvero 
tanta…) e professionalità ha 
portato la Società ad essere 
la migliore della provincia. 
A questi campionati hanno 
partecipato in tanti e tra di 
loro c’era chi si trovava alla 
sua prima gara e chi invece 
di competizioni ne affronta 
da tempo. L’emozione, che 
ha accomunato tutti quanti è 
stata sempre la stessa: quella 

cioè di trovarsi di fronte ad una sfi da importante.
Assenze rilevanti quelle dell’atleta Leonardo 
Zena, per infortunio, e di Debora Cornacchini, 
Campionessa Provinciale FIHP 2008,  per motivi 
di salute.

RISULTATI DEI CAMPIONATI PROVINCIALI FIHP
Categoria Esordienti A M: Manuel Santulini 1° 
Classifi cato; Categoria Esordienti B F Martina 
Leonelli 1°Classifi cata; Categoria Allievi A F 
Deanna Volpi 1°Classifi cata; Categoria Allievi B 
F Martina Rossi 1° Classifi cata; Categoria Div. 
Naz. A F Obbligatori Pamela Palma1°Classifi cata; 
Categoria Div.Naz.A F Combinata Pamela Pal-
ma 1°Classifi cata; Categoria Div.Naz. A F Libe-

ro Pamela Palma 1°Classifi cata; Categoria Div. 
Naz. A F Libero Sara Cornacchini 4°Classifi cata; 
Categoria Div. Naz. B F Libero Martina Bregoli 
3°Classifi cata; Categoria Div. Naz. B F Libero 
Lucia Brancaleoni 6°Classifi cata; Categoria Div. 
Naz. C F Libero Lisa Bragaglia 1°Classifi cata; 
Categoria Div. Naz. C F Libero Vanessa Merighi 
3°Classifi cata.

CAMPIONATI PROVINCIALI UISP 2009
Domenica 8 Marzo gli atleti della Società Bonde-
nese sono stati di nuovo impegnati nel Campionato 
Provinciale UISP , svoltosi sempre nel Motovelo-
dromo di Ferrara. Gli atleti, 
con impegno e passione,  
hanno presentato i propri 
esercizi liberi accompagnati 
da musiche di ogni tipo. So-
prattutto per chi è alla prima 
esperienza l’emozione è stata 
la protagonista, la quale però 
non tradisce gli atleti, ma 
anzi li aiuta ad affrontare al 
meglio la competizione. Tut-
te le aspettative che l’Allenatrice e la Società hanno 
riposto nei propri allievi sono state soddisfatte, ma 
soprattutto l’allegria e l’unione ,che si respira du-
rante queste giornate, fra tutti gli atleti rendono an-
cora più speciali le vittorie. Speciale è stata anche la 
dedica fatta da tutti i pattinatori della Società Bon-
denese, al termine della competizione, quando con 
le coppe alzate al cielo hanno regalato le proprie 
vittorie a Daniele Boschetti. Campionati Provinciali 
UISP Cat. Livelli Debuttanti Maschile Manuel San-
tulini 1° Classifi cato; Cat. Formula  1 A Maschile 
Leonardo Zena 1° Classifi cato; Cat.Formula 1 B 

Femminile Martina Leonelli 1° Classifi cata; Cat. 
Formula 1 C Femm. Martina Rossi 1° Classifi cata 
Cat. Formula 1 C Femm. Ilaria Fornasari 2°Clas-

sifi cata; Cat. Formula 
1 C Femm. Caterina 
Gualandi 3° Classifi -
cata; Cat. Formula 1 D 
Femm. Sara Cornacchi-
ni 1° Classifi cata; Cat. 
Formula 2 B Femm. 
Deanna Volpi 1° Clas-
sifi cata; Cat.Formula 2 
C Femm. Pamela Pal-
ma 1° Classifi cata; Cat.

Formula 3 C Femm. Lucia Brancaleoni; 1° Clas-
sifi cata; Vanessa Merighi 4° Classifi cata; Cat. For-
mula 4 C Femm. Lisa Bragaglia 1° Classifi cata; 
Martina Bregoli 2° Classifi cata.

JESSICA PALMA

TROFEO CITTÀ DI BONDENO
E’ in programma per il prossimo 25 aprile il 
Trofeo Città di Bondeno di pattinaggio arti-
stico, che si svolgerà presso le palestre delle 
scuole di Via Manzoni.

NUOTO, PASSIONE DI… FAMIGLIA
Come il padre Fulvio, Riccardo si dedica all’agonismo con successo
Padre e fi glio hanno una passione in comune: il 
nuoto! Il primo segue il secondo, negli allena-
menti e nelle lunghe trasferte, lo incoraggia in 
uno sport faticoso, ma estremamente popolare. 
Il secondo si diverte, e sta ottenedo mese dopo 
mese incoraggianti progressi con il cronometro.  
Stiamo parlando rispettivamente di Fulvio e  
Riccardo Balboni. Il più vecchio ha fatto agoni-
smo sul fi nire degli anni’70, ottenendo a livello 
nazionale importanti risultati: 
nel 1978, sui 400 metri misti, 
infatti, ha vinto i campionati 
nazionali organizzati dalla Fe-
derazione Nazionale Nuoto: 
“Da ranista ho ottenuto buoni 
risultati, stabilendo record che 
sono durati un po’ di tempo. Ho 
conservato i ritagli di giornale 
dell’epoca. I risultati di Ric-
cardo, confrontati con quelli 
che ho fatto io trent’anni fa, 
sono migliori: il divario è di 
circa 4 secondi in meno per 
lui! Facevo parte della Società 
Canottieri Ferrara ed il mio allenatore era An-
drea Balboni. Rispetto a quando gareggiavo io 
il nuoto è ora più popolare. Una volta era uno 
sport povero ed erano proprio poche le nuota-
trici. Ma poi sono cambiate anche le tipologie 
di allenamento. A livello tecnico è cambiata sia 

VIII MEETING NAZIONALE GIOVANISSIMI UISP
Dorso esordienti C1 F: Giorgia Guidetti 6a; 
Dorso esordienti C1M: Davide Matisi 4°; 
Dorso esordienti B1 F: Giulia Guidetti 43a; 
Dorso esordienti B2M: 41° Andrea Grazzi; 
100 misti esordienti B2 F: Giada Marini 
6°; Eveline Borghi 9°; 100 misti Esordien-
ti: Riccardo Balboni 2°, Andrea Matisi 12°, 
Leonardo Lodi 14°, 23° Alessio Grazzi; 4x50 
Mista esordienti B M: Bondeno Nuoto 7°; 
25 Stile libero Esordienti C1 F: Giorgia 
Guidetti 4°; 25 Stile libero Esordienti C1 
M: Davide Matisi 10°; 50 Stile libero Esor-
dienti B2 F: Giada Marini 14a; 20a Eveline 

la preparazione, che il modo di virare e di sci-
volare sott’acqua. Ora noto che viene favorito 
l’aspetto del gioco e il senso di gruppo”. Si può 
affermare che Riccardo stia ottenendo interes-
santi piazzamenti. Gli ultimi in ordine di tempo 
(ma non d’importanza) sono giunti dal Meeting 
Nazionale Giovanissimi organizzato dall’UISP 
svoltosi a Rimini il 21 e il 22 marzo. Il pescio-
lino matildeo ha infatti sbaragliato tutti i suoi 

avversari nei 50 stile libe-
ro ed ha fermato il tempo 
a 30”65. Non solo: nelle 
stesse giornate ha ottenu-
to un secondo posto nei 
100 misti con un tempo di 
1’19”80. L’importanza dei 
piazzamenti ottenuti è tan-
gibile se si considera che 
gli avversari di Riccardo 
si allenano una volta in più 
a settimana. “Ho iniziato 
nuoto a 5 anni. –racconta 
–. Delle gare mi piace os-
servare gli altri concorren-

ti e… batterli!”. Seguito dall’allenatrice Sandra 
Mazzucchelli, i suoi tempi sono costantemente 
migliorati dalla fi ne dello scorso giugno. Riu-
scirà Riccardo a stabilire come il padre nuovi 
record? Al cronometro l’ardua sentenza!

FRANCESCO LAZZARINI

Borghi; 50 Stile libero Esordienti B2 M: 
Riccardo Balboni 1°, Andrea Matisi 11°, 
Alessio Grazzi 45°; Rana Esordienti B1 F: 
Giulia Guidetti 19 a; 50 Rana Esordienti B2 
M: Leonardo Lodi 18°; Andrea Grazzi 35°; 
4x50 Stile Libero Esordienti B M: Bonde-
no Nuoto 11°. Nella Classifi ca per società 
Bondeno Nuoto si classifi ca al 21° posto. I 
risultati ottenuti dai pesciolini matildei sono 
il frutto del grande lavoro svolto dagli alle-
natori Sandra Mazzucchelli e Giovanni Lodi 
per il gruppo degli Esordienti B e di Alessan-
dra Menghini per quello degli Esordienti C.

w w w. j u j i t s u . i t

Nuoto

F. Coppi
30 Ottobre 1995, autore Donato Grasso ( Dinò )

Se vorrai potrai trovare
tutti i baci non restituiti,

come il ritornello di un’eterna canzone.
Troverai l’aria che ho tagliato,

con la velocità della mia voglia di vincere;
oppure la grazia dell’innocenza,

la stessa che illude il cuore
a dividere l’amore in due.

Se vorrai,
nella memoria potrai trovare il cuore;

un grande campione.

Se vorrai
potrai cercare nei miei occhi

il silenzio di tanti respiri.
Le passioni confi date

nell’aria più pura,
contro il vento tagliente

di un alba appena sbocciata.
Tu mondo,

non consolavi i problemi dei miei sogni.
In prigione un amore,

reso colpevole dalle regole.
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UNA FILOSOFIA VINCENTE!
Mister Conti ci racconta la sua filosofia di gioco. 
Con lui in panchina la Bondenese, seconda in pri-
ma categoria, sta continuando a lottare per la Pro-
mozione. Da giocatore, ha indossato per alcuni 
anni la maglia biancazzura. Nella scorsa stagione 
ha traghettato la squadra dalla seconda alla prima 
categoria; in questo campionato la formazione 
matildea è al secondo posto in classifica e 
lotterà fino in fondo per ottenere un’altra 
promozione .
Mister Conti, come procede il vostro 
campionato? E’ difficile stare davan-
ti?...
“E’ un torneo che non definirei sempli-
cemente difficile, ma equilibrato, perchè 
sono tante le squadre attrezzate. Ogni par-
tita non ha un esito scontato perché tutte 
le nostre avversarie lottano fino all’ultimo 
minuto. Pensa alla gare col Mirabello, che 
sta lottando per non retrocedere, ma con 
la quale abbiamo faticato a vincere. Ho 
notato con piacere che alcune formazioni incon-
trate all’andata sono sensibilmente cresciute. Per 
questo una squadra come la nostra deve rimanere 
sempre concentrata. Dobbiamo quindi evitare gli 
errori di mentalità nell’approccio alle partite. In-
fatti le squadre avversarie giocano tutte con iden-
tità proprie e ben definite a partire dalle difese, 
che sono generalmente buone.”
Gli attaccanti della sua Bondenese sono co-
munque giocatori con esperienze in categorie 
superiori… cosa ci dice quindi dell’attacco?
“Ad essere sinceri in attacco non abbiamo raccol-

to quanto abbiamo seminato. Nel nostro campio-
nato non siamo tra i migliori. In fase offensiva 
siamo spesso leziosi. Io preferirei essere meno 
bello ma più concreto... E poi, ci stiamo gustando 
solo ora il ritorno di Tinto.”
Mister si parla sempre dell’attacco, ma poco 
degli altri due reparti… ci può spiegare meglio 

le loro caratteristiche?
“Innanzitutto è importantissimo il 
filtro di centrocampo per fare una 
grande difesa. Per questo anche 
i miei attaccanti tornano quando 
necessario sotto la linea della 
palla per disturbare gli avversari 
e per chiudere gli spazi”.
Qual è secondo lei il giocatore 
rivelazione di questo campio-
nato?
“E’ il bondenese Silvestri. E’ un 
giovane promettente, direi che è 
stata la scoperta di quest’anno. 

Altri nostri giocatori hanno ben figurato ma già 
si erano espressi altrettanto bene nelle stagioni 
passate e con altre squadre. Direi che nel ruolo 
di centrocampista si è dimostrato il migliore del-
l’intera categoria”.
Qual è il suo modulo preferito?
“Il 4-2-3-1, perchè permette una fase di difesa 
ottimale, con 3 attaccanti che tornano a rinfoltire 
il centrocampo ed una fase offensiva altrettanto 
efficace con 4 terminali pronti a infastidire gli av-
versari. Tuttavia il modulo è sempre dettato dalle 
caratteristiche dei giocatori che si hanno a dispo-

sizione. Ho notato che in queste categorie manca 
molto spesso il senso della tattica: si vede perciò 
subito se i giocatori hanno avuto alle spalle una 
solida scuola di calcio oppure no. Emerge quindi 
gente come Mistretta, che per anni ha giocato nel-
le giovanili della Spal. Impiego di conseguenza 
un metodo di allenamento basato su casi concreti 
e che pone di fronte ai singoli di ciascun reparto 
concrete difficoltà. Ormai bisogna saper curare 
molto bene la fase difensiva, perché senza questa 
non è più possibile organizzare l’attacco. Ritengo 
che uno degli obiettivi prioritari di un allenatore 
sia la creazione di un pensiero unico di squadra. 
Questa deve avere una sua precisa identità, det-
tata di riflesso, dalla sicurezza che l’allenatore sa 
infondere. Spesso comunico con i giocatori anche 
con i simboli: per questo ogni volta che raggiun-
gono un obiettivo o comprendono aspetti essen-
ziali del nostro gioco pianto sul campo un paletto, 
che nessuno dovrà togliere, perché è il frutto del 
nostro allenamento. In ogni caso abbiamo capi-
to che non bisogna mai esaltarsi per le vittorie e 
nelle difficoltà bisogna vedere il bicchiere sempre 
mezzo pieno e mai vuoto!”
A quale allenatore si è ispirato?
“L’amico Ruggero Ricci, che quando giocavo a 
Bondeno è stato contemporaneamente un mio 
compagno di squadra, ma anche il mio mister. Al 
di fuori del suo vissuto (ha militato in squadre di 
alto livello) e delle indiscutibili capacità personali 
ha visto più avanti rispetto ai colleghi: osservava 
gli altri, restava aggiornato seguendo corsi di per-
fezionamento e nel mettere in campo le proprie 

squadre non usava soltanto il manuale.”
Quali sono, secondo lei, le caratteristiche che 
deve avere un buon allenatore?
“Deve essere innanzitutto preparato. E’ finita 
l’epoca degli improvvisatori e di chi ordina sol-
tanto senza dare approfondite spiegazioni alla 
squadra. Ritengo che un allenatore debba avere 
molto chiari gli obiettivi da perseguire; deve in-
fondere sicurezza ai suoi giocatori senza lasciare 
mai nulla al caso. Non deve mai essere indeciso 
perché quei signori laggiù (e indica i giocatori 
n.d.r.) lo avvertono subito e poi non ti seguono 
più. Un altro aspetto importante riguarda i colla-
boratori: ho la fortuna di avere al mio seguito uno 
staff di prim’ordine impersonato da Massimo Be-
nati, Rossano Bonati, Giuliano Fergnani e Marco 
Giatti. Il loro apporto è indispensabile per curare 
le sedute di allenamento.”
Prima di allenare ha giocato per anni a calcio. Ci 
può raccontare brevemente la sua esperienza?
“Ho giocato in categoria (campionati che con-
tano) da quando avevo 17 anni fino ai 37. Sono 
stato in serie C2 ma ho giocato anche in seconda 
categoria. Sono stato a Monselice e ad Adria, ma 
ricordo anche i tre stupendi anni in cui sono stato 
a Bondeno. I ruoli…li ho passati tutti, tranne il 
portiere: ho fatto l’esterno offensivo, la punta, il 
centrocampista e a fine carriera mi sono trovato 
addirittura difensore centrale ed esterno!”. 
Con un’esperienza così sul campo ed una squadra 
così spumeggiante, Conti non può che guidare la 
Bodnenese verso la Promozione!

FRANCESCO LAZZARINI

In estate è in programma un torneo per preparare la nuova stagione.
Il ricavato andrà in beneficenza

Lunedì 23 marzo al ristorante “Ponte” di Scortichi-
no si e’ tenuto l’incontro mensile dell’associazione 
opinionistica “4° tempo”. Tra maccheroni e vino si 
e’ deciso di procedere all’organizzazione del pri-
mo trofeo messo in palio dall’associazione. Le sue 
modalità sono al vaglio della segreteria, ma da pri-
me indiscrezioni, pare si voglia fare un triangolare 
con i classici 45 minuti di gara con annessa cena 
finale tra giocatori e spettatori. L’intero incasso do-
vrebbe andare a sostegno di realta’ particolarmen-
te disagiate. “Se un politico lo ha fatto in onore 
del nonno, se una birra italiana lo fa nel sud, non 
vedo perche’ non lo possiamo fare noi per dare una 

L’ANGOLO DELL’OPINIONISMO CALCISTICO

Il punto della situazione sulle squadre bondenesi
Appaiono in affanno le squa-
dre matildee che partecipano 
al campionato di seconda ca-
tegoria. Si può affermare che 
la Nuova Aurora, penultima 
in classifica con alle spalle 
un già condannato Frutteti 
stia attraversando un mo-
mento di difficoltà, sconfitta 
anche dalla Marrarese per 3 a 
1. Il 5 aprile è in programma 
il derby salvezza con la Ga-
vellese, quart’ultima. Chi ha 

II CATEGORIA

fatto importanti passi avanti 
in classifica è invece il Bu-
rana, che dopo una partenza 
in sordina è uscito dalla zona 
calda della classifica. Fonti 
ben informate sostengono 
che le società di Gavello e 
Burana siano già particolar-
mente attive sul mercato per 
rafforzare i propri organici 
in vista del prossimo cam-
pionato, che vorrebbero vi-
vere ai vertici.

mano a chi ne ha bisogno”, sostiene il segretario 
Gatti. “Siamo disponibilissimi a fare il triangola-
re questa estate” dice un entusiasta Marco Giatti, 
della bondenese, “anche noi” gli fa eco Fiorenzo 
Gatto ds del Finale calcio. In un attimo abbiamo 
avuto due adesioni ad accendere agonismo tra due 
dei paesi piu’ grandi e piu’ belli della nostra zona: 
Bondeno e Finale Emilia. Si chiamerà quindi: 
“Quarto Tempo Cup”, oppure “Fourth Time Cup” 
o più semplicemente “Quarto Tempo Trophy”. Nel 
mese prossimo saranno resi noti anche la data e la 
sede della manifestazione.

ANTONIO GATTI

Via Vigarano 128/A
44012 Ponte Rodoni

di Bondeno (FE)
Tel. e Fax  0532-887115

Claudio: 340/2927815
Luca: 340/4675669

di  Baravelli  Claudio

- Lavorazione e Vendita  Ferro - Inox - Alluminio
- Installazione e Manutenzione

  - Cancelli ed Inferriate
- Assistenza Macchine Automatiche

Si è concluso a 
metà marzo il 
primo corso di 
difesa persona-
le riservato agli 
operatori della 
Polizia Muni-
cipale dei Co-
muni dell’Alto 
ferrarese. Le 
lezioni – tenute 
dai maestri del Csr Ju Jitsu Italia Christian Po-
letti (V dan), Davide Conti (V dan), Luca Cervi 
(IV dan) –, hanno coinvolto una trentina di par-
tecipanti, che sono stati suddivisi in due gruppi 
omogenei tra Bondeno e Vigarano Mainarda. 

UN CORSO DI DIFESA PER GLI OPERATORI DELLA SICUREZZA
Pieno successo dell’iniziativa organizzata dal CSR Ju Jitsu Italia

DARIO SARIC E DIEGO BERNECCOLI SBANCANO IL “CITTA’ DI EGNA”
Positiva la prestazione della palestra bondenese che conquista il podio

Domenica 22 marzo 2009, a Egna 
(BZ), un nutrito gruppo di atleti si 
sono sfidati, fighting system e duo 
system, le due discipline del JU-JIT-
SU. Sono stati ottimi i riscontri sulla 
crescita tecnica degli atleti: per qual-
cuno è stata una delle prime gare, per 
altri si è trattato della conferma dei 
risultati ottenuti in precedenza. In 
evidenza il podio che è stato conqui-
stato da i ragazzi iscritti alla palestra 
di Bondeno, allenati ed accompa-
gnati dal M° Christian Poletti e dal Maestro Luca 
Cervi . Ecco i risultati ottenuti dai matildei: nella 

catagoria Duo System 12-13 anni 
primi classificati la coppia Dario 
Saric e Diego Bernoccoli, iscritti 
anche nella categoria 16-18 anni, 
dove si sono classificati al 2° posto. 
Nel Fighting System, nella catego-
ria 8 anni fino a 30kg 2°classificata 
Francesca Faccenda; nella catego-
ria 10 anni fino a 50kg 2° classi-
ficato D’Antonio Nicholas; nella 
categoria 11-12 anni fino a 40Kg 1° 
classificato Diego Bernoccoli; nel-

la categoria 11-12 anni fino a 50kg 1° classificato 
Dario Saric e 2° classificato Diego Berneccoli.

Ju  -  Jitsu

Gli allievi hanno 
imparato tecniche 
per immobilizzare 
e per ammanetta-
re. Hanno ricevuto 
anche importanti 
consigli su come 
mantenere sotto 
controllo situazio-
ni potenzialmente 
pericolose, oltre ad 

un sempre utile senso di sicurezza nei propri mez-
zi. Al termine delle 30 ore del corso, gli operatori 
sono parsi soddisfatti ed hanno già richiesto di 
poter ripetere nei prossimi mesi l’esperienza per 
mantenere e perfezionare quanto appreso.

Mister Conti racconta il suo calcio
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Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Corte Zanluca

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola Corte Zanluca

C o r t e  Z a n l u c a :  V i a  V i r g i l i a n a ,  319 / b  -  B u r a n a  d i  B o n d e n o  ( F e )  -  Te l .  3 3 5  6 874 075
Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Corte Zanluca

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola Corte Zanluca

Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730 

Corte Zanluca

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi 
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 
   meeting e conferenze 
- Progettazione e manutenzione verde pubblico 
   e privato 
- Conduzione terreni propri e di terzi 
- Garden per la vendita di piante 
- Punto vendita di Ortofrutta 
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola 
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Corte Zanluca

 

 Corso di taglio e cucito (base) 

Il  CORSO  si terra’ a CORTE  ZANLUCA Via virgiliana 309 BURANA  Ferrara
Per informazioni e prenotazioni tel  a marcella  335 6874075

Creare i propri vestiti , scegliere  i colori e lo stile personale e’ un sogno che puo’ essere realizzato 
facilmente, attraverso il corso di taglio e cucito organizzato dal GRUPPO RINASCITA presso  
Corte Zanluca. Il corso  tenuto dalla stilista, modellista  LORELLA CHINAGLIA      dell’IST. 
DI MODA BURGO DI FERRARA e’ pensato  sia per principianti che per chi ha gia’ esperienza 
e desidera perfezionare la propria tecnica
REQUISITI: Per  il corso non e’ richiesta  alcuna capacita’ gia’ acquisita. OBBIETTIVI: 1° 
FASE DEL CORSO e’ dedicato a tutte le persone che vogliono imparare ad eseguire delle sem-
plici riparazioni di sartoria  fi no a realizzare  vestiti per se  stessi o per familiari, anche partendo 
da zero. INIZIO e DURATA del CORSO: aprile /  maggio 2 mesi inizio dei corsi  6 aprile  tutti 
i lunedi con possibilita’ anche il mercoledi  previa richieste (dalle 19.30  alle 22.30 ,  lezioni da 3 
ore cad)  LE LEZIONI RIPRENDERANNO DOPO LA PAUSA  ESTIVA  IN OTTOBRE  . 

BASI DEL CUCITO: 
orli, cerniere,riparazioni sartoriali. 
STUDIO DELLE  MISURE : 
come prendere le misure, studio della vestibilita’

BASI DEL CARTAMODELLO: 
come realizzare un cartamodello su misura 
MACCHINA DA CUCIRE : 
utilizzo e manutenzione 

REALIZZAZIONE GONNA su misura . 

Programma di studio  

Le ragazze di Le Palestre Danza continuano la loro 
crescita verso l’imminente e ricca di impegni pri-
mavera 2009. Hanno iniziato già numerose e con-
tinuano ad aumentare preparandosi ai tanto sentiti 
ed attesi appuntamenti scenici. Dalle giovanissime 
che con i loro piccoli piedini ci faranno davvero 
emozionare, alle più grandi che come sempre sa-
pranno divertirsi e sorriderci durante gli spettacoli, 
ci trasmetteranno il piacere di imparare sempre di 

più. Anche quest’anno, come quello scorso,  alcu-
ne ragazze del quarto e quinto corso parteciperan-
no alla rappresentazione della Via Crucis in data 
venerdì 3 aprile: si sono esibite davanti al Duomo 
in coreografi e esaltanti che sottolineano l’evento 
Sacro esprimendosi nel contrasto della lotta tra il 
bene e il male. Molte di loro saranno nuovamente 
al fi anco dei ragazzi del Porky’s Beer, in occasione 
della manifestazione  Hello Baby,  nei pomerig-
gi  4 e 11 aprile, le allieve del quinto corso intrat-
terranno i più piccoli con coreografi e dedicate a 
quelli che sono i miti del pubblico piccino accanto 
ai gonfi abili del parco divertimenti. Le Palestre ri-
peterà inoltre  l’esperienza di musica e giochi con 
i piccolini del prescolare, con percorsi ed attività 
che intendono avvicinare i bambini al mondo della 
danza mediante un programma di educazione mo-
toria ed educazione ritmica.

CHIARA BAGNOLATI

“….NELL’ATTESA DELLA PASQUA…” LATINO AMERICANO CHE PASSIONE
La giovane Sara De Vecchi gareggia con successo nella danza sportiva
Abita ad Ospitale di Bondeno una giovane pro-
messa della danza sportiva, in particolare nel la-
tino americano in tutte le sue 5 discipline (samba, 
chacha, rumba, paso doble, jaiv). Si tratta della tre-
dicenne Sara De Vecchi, che da ormai 3 anni par-
tecipa al calendario agonistico regionale e 
nazionale. Nel 2008 è giunta venticinque-
sima allo ShowDance, mentre quest’anno 
ha iniziato la stagione vincendo i campio-
nati provinciali di Ferrara e Bologna negli 
individuali di classe <<A>> e nella stessa 
categoria il campionato regionale a coppie. 
“Mi piace ballare – spiega Sara –. Ho ini-
ziato per gioco 8 anni fa a Stellata; con il 
tempo la passione è aumentata, e ho fatto 
le prime gare. Ora mi alleno tutti i giorni 
almeno mezz’ora a casa, oltre ad andare a 
lezione a San Pietro in Casale. Tre anni fa quando 
ho a fare competizioni ero molto ansiosa, e senti-
vo lo sguardo indagatore dei giudici, poi ho capito 
che bisogna rimanere concentrati e lasciarsi anda-
re perché non si può assolutamente sbagliare un 
passo!” Sara, che frequenta la II media a Bondeno, 
dimostra grande determinazione soprattutto quan-

do racconta la sua giornata tipo, scandita dal mat-
tino a scuola, dal pomeriggio suddiviso equamente 
tra studio e allenamenti individuali e di coppia, 
oltre alle lezioni private di ballo con il “compagno 
di squadra” Mario Zagagnini residente a Poggio 

Renatico. I fi ne settimana, sono 
quasi sempre impegnati dalle lun-
ghe trasferte per partecipare alle 
tantissime competizioni sparse 
un po’ in tutta Italia. “Nelle cate-
gorie dove gareggio, rappresento 
l’Emilia Romagna.”, ci spiega la 
giovane ballerina. Sara gareggia 
per il Centro Danza diretto da 
Fabio Pasquali Federica Malaguti 
e Ilenia Zaffagnini. La scuola or-
ganizza spesso esibizioni per gli 

ospiti delle case di riposo, come quella in program-
ma il prossimo 19 aprile alle ore 15,00 presso il 
polo socio sanitario di Bondeno di via Dazio. Sara, 
accompagnata da Mario, sarà presente ed assieme 
ad altre coppie di giovani ballerini regalerà qualche 
ora di allegria agli anziani ospiti della struttura.

FRANCESCO LAZZARINI

TENNIS - MANIA AL “BIHAC”
Un’ insolita giornata dedicata ai più’ pic-

coli, apre la stagione del club
Domenica 22 marzo, presso il centro Bihac, si è 
svolta una singolare giornata di sport e di tennis: 
80 tra bambini e ragazzi provenienti dalle scuo-
le J.B.Sport di Bondeno, Sant’Agostino e Poggio 
Rusco e dirette dalla maestra federale Federica 
Rossi si sono dati appuntamento per un triangola-
re amichevole. Suddivisi per fasce d’età, i parteci-
panti hanno avuto l’occasione 
di misurarsi con i propri coe-
tanei provenienti da paesi di-
versi in un clima di festa e che 
ha coinvolto anche quasi 400 
tra genitori, parenti e seguito. 
I primi ad iniziare nel corso 
della mattinata sono stati i 
bambini tra i 4 e i 7 anni, se-
guiti da quelli tra gli 8 e i 10; nel pomeriggio è sta-
to il turno della fascia d’età 11 – 13 anni e infi ne di 
quella tra i 13 e i 15. “Si è trattata di una giornata 
di gioco che ha coinvolto i miei allievi – racconta 
la soddisfatta Federica Rossi–; è stato bellissimo 
e sono contenta dell’esito dell’iniziativa. Era la 
prima volta che organizzavo un triangolare tra 
le mie tre scuole e, nonostante la stanchezza, si 
è svolto tutto nel migliore dei modi, grazie anche 
alla preziosissima collaborazione del Tennis Club 
Bondeno e del mio collaboratore Nicolò Testa, un 
aiuto indispensabile nelle attività di gioco svoltesi 
nel mattino. Tutti i partecipanti sono stati premiati 
con diploma di partecipazione ed una medaglia in 
ricordo di Boschetti, nel cui retro era scritto Gra-
zie Daniele” E’ stato in effetti un esperimento più 
grosso del previsto, che sicuramente ripeteremo 
ancora nei prossimi mesi.” Tra aprile e maggio le 
squadre agonistiche del Tennis Club svolgeranno 
i campionati di serie D: la formazione femminile 
è composta da Federica (capitano), Roberta Fra-
betti e Giulia Idolazzi; la rappresentativa maschi-
le è formata da Luca Accorsi, Damiano Arenghi, 
Matteo Battaglioli, Claudio Cattabriga, Matteo 
Guiducci e Leonardo Sofritti.

E’ MONICA CAFFINI IL NUOVO PRESIDENTE 
Nell’assemblea del Comitato “Chi gioca alzi la mano”,

ottiene unanime consenso. Pareschi è il suo vice 
Si è svolta lunedì 9 marzo, presso Casa Boschet-
ti, l’assemblea del Comitato “Chi Gioca Alzi La 
Mano”. Durante la serata, voluta dai familiari di 
Daniele, il presidente prematuramente scompar-
so, la sorella è diventata membro onorario del 
movimento. In un’atmosfera commossa, prose-
guendo idealmente il lavoro fortemente voluto 
dal fratello e fi glio, Elisabetta e mamma Linda 
hanno ringraziato i presenti per la partecipazio-
ne numerosa ed hanno auspicato che il Comitato 
continui nel lavoro e nello spirito di Daniele. In 

questa occasione l’assemblea, all’unanimità, ha 
eletto Monica Caffi ni Presidente del Comitato e 
Augusto Pareschi suo vice. Mentre proseguono i 
preparativi per l’organizzazione della Festa del-
lo Sport che si svolgerà tra fi ne maggio e inizio 
giugno, appare ormai certa la data in cui si svol-
geranno i Giochi della Giuoventù: il prossimo 13 
maggio. In autunno, appare ormai certa l’inizia-
tiva rivolta alle scuole primarie “Chi vuole pro-
vare alzi la mano”, in programma i prossimi 25, 
26 28 settembre e il 3 ottobre. 

Tennis
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Bocce e Boccette

Bondeno

YASSINE SUL PODIO!
Terzo assoluto al Campionato Italiano Uisp, è primo nella categoria seniores A
Yassine Laghbira, iscritto con l’Atletica Bonde-
no, ha fatto una grande prestazione al Campionato 
Italiano Uisp di corsa campestre svolti-
si a Modena lo scorso 15 marzo. Infatti, 
è giunto terzo assoluto e… primo nella 
categoria Seniores A-20. Il percorso co-
priva la distanza di 7,5 km. “Il terreno 
– secondo il forte podista bondenese 
– era perfetto, ma la salita era dura! 
Sinceramente credevo di fare meglio, 
volevo vincere! Sono partito bene ma 
non eccessivamente forte, negli ultimi 
200 metri ero terzo, in lotta per il po-
dio”. L’impegno nella corsa non manca 
certamente a Yassine, ritornato alle corse dopo un 
periodo di stop: “Mi sto concentrando sui 5000 m 

e i 10000 m in pista; quest’anno voglio fare i miei 
record personali e voglio portare ancora Bondeno 

sul podio!” Nella prima distanza, infat-
ti vorrebbe scendere sotto i 31 minuti, 
mentre nella seconda sotto i 14. “Con 
la crisi – prosegue Yassine – il lavoro è 
fermo così posso svolgere giornalmente 
una doppia sessione di allenamento”. Il 
giovane podista racconta così il suo av-
vicinamento allo sport che attualmente 
gli sta riservando importanti soddisfa-
zioni e aspettative: “Ho iniziato a corre-
re 4 o 5 anni fa grazie all’Atletica Bon-
deno e all’incoraggiamento di Valerio 

Vassalli.” Continua a correre, Yassine!!!
FRANCESCO LAZZARINI

Gli altri piazzamenti dell’Atletica Bondeno ai campionati di Modena
Oltre al terzo posto assoluto ed il primo nella 
categoria A -20, ottenuto da Yassine Laghbira 
nei Campionati Italiani Uisp di corsa campestre 
Federico Antoniolli nella medesima categoria è 
giunto ottavo; tra i pulcini femminili hanno par-
tecipato Beatrice Lotti, giunta ottava e Carolina 
Lemmi Gigli alla sua prima gara, mentre nella 
categoria maschile Luca Alberghini è arrivato 
quindicesimo. Per quanto riguarda la categoria 
esordienti Edoardo Lemmi Gigli ha ottenuto un 

buon quattordicesimo posto e Mattia Alberghini 
il ventiduesimo. Lucia Martinozzi è nona negli 
esordienti B. Nella categoria ragazzi a Sergio Fi-
locamo è trentaseiesimo, Manuel Aleotti nei ra-
gazzi B è ventitreesimo così come Matilde Lotti 
nelle ragazze B; quattordicesima Erica Ferrara 
nelle cadette A; 33° per Francesco Iorio seguito 
da Alan Bimbati (34) nei cadetti A. Nella senio-
res b Annalisa vassalli è giunta decima, mentre 
Stefania Corticelli è undicesima.

QUANDO C ’E’  ORGANIZZAZIONE
Campionati italiani

Sono iniziati da poche settimane i campionati 
italiani Uisp di bocce e boccette. Appare positi-
va la risposta di pubblico e giocatori che si pre-
sentano numerosi presso la Bocciofila Bonde-
nese, sede delle gare. La buona organizzazione, 

frutto del lavoro 
sinergico tra la 
struttura matil-
dea e l’Uisp pro-
vinciale coordi-
nata da Testoni e 
Paganini ha 
infatti reso 
la sede del-
l’evento ac-
cogliente e 
funzionale 
alle esigen-
ze sportive 
e logistiche 
della com-
pet iz ione . 

Gli ultimi week end di marzo hanno regi-
strato una rilevante presenza di pubblico, 

tanto che 
i posti per 
parcheggiare 
sono spesso 
divenuti una 
rarità. Come 
tiene a sotto-
lineare Loris 
Cat tabr iga , 
l ’ in iz ia t iva 
della Boccio-
fila è la di-
mostrazione 
della serietà 
degli intenti 
d e l l ’ a s s o -
ciazione. Lo 
sforzo or-
ganizzativo 
ha infatti avvicinato molti bondenesi a questa 
struttura che in grado di offrire una vasta serie 
di attività ludiche, tra cui le bocce il biliardo, la 
tombola… Il successo dell’iniziativa è dovuto 
anche ai tantissimi soci e volontari che si stanno 
prestando a portare avanti nel migliore dei modi 
un evento utile anche a promuovere il nostro ter-

AFFITTASI
BONDENO, VIA BORGATTI 
APPARTAMENTO, DUE MA-
GAZZINI, AMPIO CORTILE E 
AREA DI MANOVRA MEZZI.
Per info: Tel. 0532 897498 ore pasti.

Atletica
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Ju  -  Jitsu

Mirabello

info@farmaciabenea.it
www.farmaciabenea.it

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara

Tel.   0532/893175

Fax: 0532/892990

Farmacia “Dottor Benea”
Piazza Garibaldi, 71

44012 Bondeno Ferrara
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www.farmaciabenea.it

Distributore
di zona

degli integratori 
per sportivi
AQUAVIVA

Via Madonna della Pioppa, 12 - 44012 Ospitale di Bondeno (FE)
Tel.  0532-894720 - Cell. 338-2211856
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Pubblichiamo la lettera arrivata in redazione
Caro Sport Comuni,
Ci siamo anche noi!!! E’ dal 2004 che anche Mi-
rabello ha una palestra di Ju-Jitsu con tre istrut-
tori: Silvano Brandani c.n. 2° dan, Lucio Caras-
sini e Thomas Monesi c.n. 1° dan. Siamo nella 
palestra delle scuole medie il martedì e il giovedì 
dalle 20:00 alle 21:30:le lezioni sono aperti a tut-
ti bambini, adulti, maschi e femmine. Purtroppo 
quest’anno “siamo ridotti al minimo”, tre istrut-
tori, ma resistiamo stoicamente. Gli anni scorsi 
eravamo un bel gruppetto, bambini e ragazzi che 
gareggiando hanno ottenuto diversi ottimi risulta-
ti. Il “Dojo” di Mirabello è il più vicino a Vigara-
no Mainarda, San Carlo e Poggio Renatico dove 
non vi sono altri centri del C.S.R. Ju-Jitsu. Il 25 
febbraio abbiamo svolto una lezione dimostrati-
va alle scuole medie di Vigarano Mainarda con 
Christian Poletti (5° Dan) - Palestra di Bondeno 
e Davide Conti (5° Dan) - Palestra di Ferrara, 
che hanno magistralmente illustrato il metodo ed 
i principi tecnici e morali che seguiamo nelle no-
stre palestre con la guida del Maestro e fondatore 
del C.S.R. Rovigatti Silvano Gianpietro (8° Dan) 
- Palestra di Cento - Sede Centrale. L’entusiasmo 
dei ragazzi e dei docenti è stato notevole, tanto 
che ci hanno invitato ad un altro incontro da con-
cordare in Aprile o Maggio. E’ già in programma 
di estendere a breve questa 
esperienza alle scuole di 
Mirabello. Anche in questa 
occasione, abbiamo potuto 
constatare che l’approccio 
di alcuni bambini (e più 
ancora di certi genitori) 
alle “Arti Marziali”, è ini-
zialmente pregiudicato dal-
l’ipotesi che si tratti di una 
pratica violenta, fi nalizzata solo alla lotta. Del 
resto quando si parla di sport, si pensa sempre a: 
calcio, basket, nuoto, danza ecc.. Le “nobili arti 
marziali” per la maggioranza delle persone, sono 
sconosciute, ignorate. Non sono quelle dei video-
games, dei fumetti, dei cartoni animati o di certi 
fi lms; niente supereroi e superpoteri!    Di questi 
tempi si parla molto di violenza e di “bullismo”, 
dentro e fuori le scuole e si sta diffondendo sem-
pre più paura e insicurezza. Forse siamo circon-

dati da troppi esempi eticamente negativi, dalla 
maleducazione generalizzata; forse  mancano 
importanti riferimenti morali, valori e ideali. Lo 
sport in genere aiuta molto, è una grossa valvola 

di sfogo di tutte le “energie”; l’attività fi sica che 
sia singola o di gruppo, aiuta a sviluppare, oltre 
al benessere fi sico, spirito d’aggregazione ed un 
sano confronto competitivo. E’ diffi cile vedere 
un’atleta nevrotico e/o malaticcio. Mens sana in 
corpore sano (e viceversa). Noi del C.S.R. cer-
chiamo di insegnare una “disciplina”: per prima 
cosa bisogna apprendere il rispetto reciproco, 
per allenarsi in armonia col prossimo, cercando 
di sviluppare il corpo e la mente.Non ci interes-
sa preparare allievi che si vantino e vogliano far 
sfoggio di tecniche che apprendono in palestra. 
Assolutamente NO! Il nostro programma prevede 
una robusta pratica di allenamento fi sico, per lo 
sviluppo armonico, la coordinazione, la mobilità 
articolare, la resistenza, la velocità e i rifl essi, 
fi nalizzato allo studio di tecniche di difesa. Ma 
è pericoloso? Lo dice la parola stessa: Ju-Jitsu 
= Arte della Cedevolezza, Arte Gentile. Possia-
mo affermare tranquillamente, che ci sono più 
incidenti e violenza negli allenamenti e partite 
di calcio ed in altri sport simili, che nella nostra 
attività. Non mi resta che dire: veniteci a trovare, 
potrete provate gratuitamente qualche lezione, 
potreste anche restare piacevolmente sorpresi. 
Per conoscerci meglio e approfondire visitate il 
sito:  www.jujitsu.it .

LUCIO CARASSINI 

Dopo le riunioni, i programmi, e il tesseramen-
to, è fi nalmente giunto il momento di mettere a 
bagno le lenze, e come da calendario si è inizia-
to con la consueta  gara  a trote. Domenica 1° 
marzo, in una mattinata fredda e nebbiosa si è 
svolta la prima gara so-
ciale 2009 nel Laghetto 
di San Bartolomeo.
La partecipazione è an-
data oltre le più rosee 
previsioni in quanto 36 
soci fra cui 3 ragazzi, 
si sono sfi dati  su un 
campo gara molto pe-
scoso, infatti le catture 
sono state superiori 
alle immissioni. Nei 
due settori di 1° serie si 
sono imposti Massimo 
Bratti e Mauro Bastia-
nello mentre nei settori 
di 2°serie hanno prevalso Luigi Bregoli e Enrico  
Ferrari. Domenica 8 marzo si ò concluso il cam-
pionato Provinciale di trota a lago a squadre dove 
la formazione della SPS Mirabello ha ottenuto un 
buon risultato a livello di Società. Il 15 marzo, nel 
canale adiacente ai laghetti (vedi foto della gara) 
a San Bartolomeo  si è svolta. La 2° gara del cam-
pionato sociale 2009. I partecipanti , oltre la tren-
tina si sono cimentati su un campo gara che come 
sappiamo è molto tecnico, e anche per  il freddo 
delle prime ore del mattino, non hanno catturato 
molto. La maggior parte delle catture ha riguar-
dato i carassi, ma non sono mancate le Breme, le 
Tinche e qualche carpa. Nella 1° serie hanno otte-
nuto il massimo punteggio Claudio Boldini (sett. 
D) e Tonino Cevolani (sett. A) mentre nella se-
conda serie  hanno prevalso Bruno Balboni  (sett. 
C )  e Paolo Lambertini (sett. B ) da rimarcare che 
nella prima serie è stata vincente la tecnica Rou-
basienne  mentre per quanto riguarda la seconda 
serie, le maggiori catture sono state fatte con la 
tecnica ledgering. Il prossimo appuntamento per 
i pescatori di Mirabello riguarda la 3° prova del 
Campionato Sociale  che si svolgerà domenica 
29marzo pomeriggio  nel Cavo Napoleonico   a 
Salvatonica. Nel mese di aprile, oltre alla 4° pro-

va del suddetto campionato, avrà inizio Il torneo 
“Prendi e Molla” 2009  infatti,  domenica 26 nel 
laghetto di San Bartolomeo si svolgerà  la 1° 
prova. Questo torneo è stato istituito nell’anno 
2006 per fare cosa gradita a tutti quei pescato-

ri che amano questo tipo 
di pesca nei carpodro-
mi,  però col passare del 
tempo, è diventato un ap-
puntamento con una par-
tecipazione  sempre più 
numerosa  tanto che in 
assemblea si è deciso di 
passare dalle 4 prove de-
gli anni precedenti   alle 5 
per l’anno 2009 In questo 
mese inizia anche l’attivi-
tà giovanile , infatti  l’ l1 
(sabato mattina ) a Ostel-
lato ci sarà la prima prova  
a seguire il 2 di maggio 

la 2° prova nel Canale di san Bartolomeo. la 3° 
prova si svolgerà nel Canale Savonuzza a Ponte 
Rodoni  sabato 30 maggio e per l’ultima prova è 
stato scelto  il Canalino  di Cento sabato 14 giu-
gno. Dal prossimo mese cominceremo a seguire 
le classifi che generali  del campionato Sociale  in 
quanto dopo 4 prove  si comincerà a vedere chi 
sono i favoriti per la vittoria fi nale.

GIULIANO BOLDINI

I vincitori dei settori; da sinistra Lambertini e Balboni

Pesca

UNA STAGIONE FITTA DI  GARE

IN RICORDO DI GINO
Si è spento, all’età di 67 anni, dopo una lun-
ga malattia, Gino Benatti, padre di Emanuela, 
giocatrice e capitano della Vassalli - Vigarano 
Basket. Gino, da sempre grande tifoso della 
squadra della fi glia ha costantemente seguito 
ed incoraggiato la sua carriera di giocatrice 
sportiva, interessandosi dei suoi progressi e 
delle sorti della squadra anche quando era ri-
coverato in ospedale. I funerali si sono svolti 
venerdì 3 aprile presso la Chiesa di Mirabello. 
La cerimonia, molto sentita dalla comunità Mi-
rabellese, è stata offi ciata da Don Ferdinando 
Gallerani. Anche la Redazione di Sport Comu-
ni si unisce al dolore della famiglia Benatti.
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Vigarano Mainarda

VASSALLI NON MOLLARE!
Sono iniziati con una sconfitta i play off

Sabato 14 marzo è 
terminata poule pro-
mozione. La Vassalli, 
sotto gli occhi di nu-
merosissimi e caldi 
tifosi che l’hanno ac-
compagnata nella tra-
sferta marchigiana, 
ha ottenuto una bril-
lante vittoria esterna 
ai danni della Savini 
Impianti Senigallia.
Conferma quindi il 
secondo posto. La 
conclusione della 
seconda fase della 
stagione lasciava ben sperare i tanti sostenitori 
biancorossi: si è visto un gruppo affiatato, ma 
soprattutto Savelli e Marchionni in forma splen-
dida. Durante uno degli allenamenti Francesca 
si infortuna, tanto 
che i tempi di re-
cupero appaiono 
lunghi. La sua sta-
gione è finita. Si 
arriva quindi alla 
serata di sabato 28 
marzo, davanti ad 
un Pala Vigarano 
pieno di sostenitori 
ed una calda coreo-
grafia. E’ la gara 1 
dei tanto attesi play 
off. L’avversario 
è il Primadonna 
Bari. L’occasio-
ne è importante, 
l’eventuale vittoria 
interna sarebbe un 
indiscusso vantag-
gio. Tuttavia la Vassalli, perdendo per 50 a 71, 
ha iniziato con il piede sbagliato questa nuova e 
tanto desiderata avventura, in cui vale un’unica, 
importante e cruda legge: passa il turno chi vince 
due incontri su 3 possibili partite. Lo sconfitto, 
è rimandato all’anno prossimo. Sono numerose 
le cause che potrebbero 
spiegare lo stop interno: 
innanzitutto si fa sentire 
l’assenza di Marchionni, 
mancano le sue giocate. 
Come ha fatto notare il 
presidente Mattarelli, 
con qualche giorno in 
più a disposizione, sa-
rebbe stato sicuramente 
possibile provare solu-
zioni alternative. La stoi-

ca Serenella Boschetto, poi,  –al rientro dopo tre 
mesi di stop –, ha fatto tutto il possibile per dar 
man forte alle compagne, ma dopo pochi minuti 
di gioco è stata costretta a tornare in panchina. 
Anche il capitano Manuela Benatti, il playmaker 
titolare, non ha potuto dare il completo appoggio 
alle compagne. Stessa cosa per quanto riguarda 
Stefania Campana. Altre giocatrici sono apparse 
sottotono, sia in fase d’attacco che in difesa. E’ 
insomma mancata quell’intesa che nelle altre fasi 
della stagione ha invece permesso alla Vassalli di 
giocare alla pari contro qualsiasi avversario. Le 
avversarie, guidate da Mandrillo e Pastore han-
no fatto il loro gioco. Appare quindi naturale la 
preoccupazione di coach Ravagni e dello staff nel 
dopo partita. E le giocatrici? Giorgia Balboni, non 
convocata, subito pensa alla rivalsa nella trasferta 
di Bari perché “siamo un bel gruppo, vogliamo 
andare avanti. Oggi purtroppo non ho giocato, ma 
ci rifaremo”, promette. Boschetto avrebbe invece 

voluto avere un 
po’ di esperienza 
in meno, ma la 
caviglia sana ed 
aiutare maggior-
mente le proprie 
compagne. “Mi 
dispiace per il 
pubblico – ci 
confida – avreb-
be meritato di 
più. Speriamo 
di fare meglio al 
ritorno”. I giorni 
che precedono 
la gara cruciale 
di Bari (o dentro 
per lo spareg-
gio o fuori) in 
programma il 4 

aprile hanno risollevato il morale della truppa 
biancorossa, che appare così decisa a riequili-
brare le sorti della sfida col Primadonna. Già in 
passato la Vassalli è stata in grado di recuperare 
lo svantaggio. Ci riuscirà anche questa volta?

F.L.
L’ESPERIENZA DI CHIARA NELLA RAPPRESENTATIVA EMILIANOROMAGNOLA
La giovane Marchetti ci racconta il suo raduno interregionale

La giovane Chiara Marchetti, in forze all’U15 
della Vassalli ed inserita stabilmente negli allena-
menti con la prima squadra, è stata convocata in 
una rappresentativa della Regione Emilia ad un 
torneo interregionale. Così racconta questa espe-
rienza  “All’inizio – ero agitata perché era tutto 
nuovo per me. Parlando con le altre compagne ho 
scoperto che anche per loro era la prima volta. 
Quando ci hanno dato le divise, abbiamo notato 
che erano grandi per noi, ed ho iniziato a sentirmi 
come tutte le altre. Devi comunque giocare bene 

le partite che ti si propongono: al sabato abbia-
mo giocato un incontro Emilia Romagna contro 
Trentino, mentre alla domenica siamo state divi-
se in squadre con giocatrici provenienti da tutte 
e quattro le regioni. Cosa mi è rimasto di questa 
esperienza? Ho conosciuto coetanee che sono av-
versarie ma che sono diventate anche mie amiche. 
Alla fine della due giorni ci conoscevamo tutte!Mi 
è piaciuto il confronto con le altre regioni”. Ed ora 
che Chiara ha rotto il ghiaccio... dove arriverà?

F.L.

NON SOLO PRIMA SQUADRA…
Uno sguardo alle giovanili

Sono ormai tantissime nel settore giovanile le 
squadre di Basket della Vassalli che diventa dif-
ficile  elencarle tutte. Questa volta puntiamo i ri-
flettori sulle squadre femminili Under 15 e  del 
minibasket. L’Under 15 è allenata da Fabio Fri-
gnani e Stefania Campana, la coppia più “bella 
del mondo”, e all’ultima partita della regular sea-
son ha stravinto il derby battendo per 70 a 43 la 
Bonfiglioli Ferrara. Con questi ultimi due punti 
si è consolidato il 4° posto alle spalle dei “mo-
stri sacri” Forli, Castel San Pietro 
Terme e Cervia. “Purtroppo”, spie-
gano ad una voce i due coach, “il 
quarto posto non conta in quanto 
passano solo le prime tre alla fase 
finale. C’è ancora una partita da 
giocare, contro la 4/a dell’altro 
girone, per stabilire chi sarà la 
prima delle escluse. Una magra 
consolazione ma proviamo a cen-
trare questo obiettivo”. Per amor 
di verità bisogna anche dire che 
la squadra è stata sfortunata per-
chè ha perso per infortunio Sara 
Golinelli e Claudia Bergamini. 

Ma ci sono state anche delle soddisfazioni per le 
singole. Chiara Marchetti è stata convocata nelle 
15 che hanno fatto parte della “Nazionale” della 
Regione Emilia Romagna per partecipare ad un 
torneo interregionale. Alice Bellodi e Sara Maini 
sono invece state convocate nella rappresentativa 
provinciale. Le altre componenti della squadra 
Under 15 sono Beatrice Biagiola, Lisa Benciven-
ni, Francesca Calzolari, Federica Goldoni, Giulia 
Maccagnani, Lisa Paltrinieri, Valentina Zerbini, 
Ilaria Malaguti e Gaia Manferdini. Simpatiche e 
brave sono anche i “diavoletti” in gonnella del 
mini basket allenati da Marta Savelli e Mari Pa-
trucci. Due coach che, giocando in B1 con la Vas-
salli Vigarano, sono anche “gli idoli” delle bimbe 
che rispondono ai nomi di Letizia Govoni, Beatri-
ce Malaguti, Caterina Gilli, Giulia Calzolari, Mar-
tina Branca, Alice Biondi, Federica Gavioli, Sara 
Meotti, Federica Ruggeri, Olena Ponedxelkova, 
Barbara Tartari, Martina Bighi, Viviana Scatta-
relli e Chiara Mazzacano. Tutte vogliono emulare 
le loro allenatrici e, in futuro, arrivare a giocare 
almeno in B1. Intanto hanno creato un mix esplo-
sivo che sta portando risultati decisamente positi-
vi sia dal punto di vista cestistico che educativo. 
Brave bimbe... e avanti cosi.

GIULIANO BARBIERI

Pallacanestro
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Ginnastica  ritmica

A 60 anni festeggia il fatto 
di aver raggiunto “tre volte 
il traguardo dei Vent’anni” 
correndo la Romamarathon 
stabilendo il suo record nuo-
vo personale. Si tratta di Ga-
briele Carletti che nella ma-
ratona della capitale, corsa 
in marzo, ha stabilito il suo 
nuovo primato personale 
di 3h 44’ 03” che migliora, 
seppur di poco, quello di 3h 
44’ 15” ottenuto nel 2008 
alla maratona di Padova. 
Come dire che nel podismo 
invecchiando si migliora. 
Nella Romamarathon Ga-
briele Carletti ha corso con 
il pettorale N°5511 e sui 
15.00 partecipanti è arriva-
to 39/esimo della sua ca-
tegoria. Un successo importante per il popolare 
“scano”, così viene affettuosamente chiamato da 
tutti, che pur avendo partecipato ad una quantità 
impressionante di gare podistiche nel suo palma-

LE RAGAZZE ALLENATE DA ELENA ZOBOLI OTTENGONO OTTIMI PIAZZAMENTI
Domenica 8 marzo si è svolto a 
Modena il Campionato Regionale 
individuale di ginnastica generale, 
sezione ritmica, dove le atlete di 
Vigarano Pieve e Ferrara, porta-
colori della Palestra Ginnastica 
Ferrara, allenate da Elena Zoboli 
e a Vigarano Pieve con la collabo-
razione della coreografa Valeria 
Poltronieri, si sono comportate 
egregiamente mettendo in luce le 
loro qualità aggiudicandosi nel-
la classifi ca assoluta: nella prima 
fascia un bronza con Benedetta 
Pellegrini, nella seconda fascia un 
oro con Martina Carlini e un ar-
gento con Federica Pavani, nella 
terza fascia un argento con Auro-
ra Manservigi e un quinto posto 
di Arianna Ghirardella. Queste 
5 ginnaste prenderanno parte al 
prossimo Campionato Italiano di 
fi ne giugno in tre specialità. Nella 
stessa gara si sono sapute imporre 
in varie specialità anche altre compagne, infatti 
si sono Qualifi cate per i Nazionali anche: per 
la 1° fascia Sara Moretti (5° alla palla), Elena 
Ragazzi (3° alla palla), Alessandra Tafuro (3° al 

cerchio); per la 2° fascia Sara Boschini (1° alla 
palla, 2° al nastro), Eleonora Crippa (3° alla 
fune), Marina Servidei (2° alla palla), Victoria 
Sita (1° al nastro, 3° alla palla); per la 3° fascia 

UN CICLONE CHIAMATO PGF
Prime e terze in 

Emilia Romagana

Domenica 29 marzo, a Modena, si sono svolte le 
gare di gruppo di Coppa Italia. Le ragazze della 
PGF hanno ottenuto ottimi risultati: innanzitut-
to nella seconda fascia il gruppo composto da 
Boschini, Pavani, Sita, Ragazzi, Tafuro, Tironi 
e Servidei si sono classifi cate terze. “Era la pri-
ma volta che partecipavo ad una gara collettiva 
– spiega Sita – avevo paura di sbagliare” Soddi-
sfatta anche Boschetto “non pensavo di arrivare 
così in alto!”, ci ha spiegato. Nella terza fascia la 
squadra composta da Manservigi, carlini, Tartari 
Rosignoli e la riserva Boarini hanno ottenuto uno 
splendido primo posto. La vittoria risulta signifi -
cativa perché ottenuta nonostante gran parte del 
gruppo sia stato colpito dall’infl uenza.

Vigarano Mainarda

Alice Montanari (5° al nastro), Fe-
derica Tartari (1° alla fune e 5° alle 
clavette). Ottima prova anche per 
Federica Ferrari, Matilde Buzzoni, 
Anna Guberti, Abril Micai, Ilaria 
Tironi, Virginia Zamarra e Catia 
Trevisani, che per un soffi o han-
no visto sfumare la possibilità di 
partecipare anch’esse ai prossimi 
Campionati Nazionali. A questi ri-
sultati si devono aggiungere quelli 
ottenuti nei mesi di gennaio e feb-
braio a Formigine ai Campionati 
Regionali di Specialità di Ginnasti-
ca Ritmica, dove Marcella Boarini 
nella categoria junior e Benedetta 
Grasso nella categoria senior, han-
no sperimentato per la prima volta 
i nuovi codici internazionali e le 
conseguenti novità in vigore per il 
quadriennio 2009-2012. Lo scorso 
28 febbraio, alla loro primissima 
competizione provinciale, si sono 
ben distinte le giovanissime viga-

ranesi, Alessia Goberti (3°al cerchio), France-
sca Malaguti e Alessia Ribello (3° alla palla), 
queste giovani promesse della ginnastica sono 
seguite da Aurora Manservigi.

Positivo il bilancio dei Campionati regionali individuali 

Una serata di grande basket internazionale si è 
svolta, il mese scorso, al Palavigarano.La Vas-
salli Vigarano basket ha infatto incontrato, in una 
gara amichevole, la nazionale Australiana Under 
19, allenata da cocah Kirman, che era in Italia per 
uno stage di preparazione in attesa di partecipare 
ai prossimi campionati mondiali di categoria. La 
partita si è conclusa con il punteggio di 54 a 63, a 
favore delle rappresentati della terra dei canguri, 
ed è stata arbitrata da Sivieri e Cappati. Le qua-
lità tecniche delle avversarie hanno stimolato le 
vassalline e ne è uscito una gara bella, tirata e con 
diversi sprazzi di pallacanestro da grandi livelli.

Il tutto per la gioia del pubblico presente 
che, al termine della partita, ha tributato 
un caloroso e prolungato applauso ad en-
trambe le squadre schierate a centrocam-
po. Per la Vassalli è stata un’esperienza 
importante, addirittura seppur di un solo 
punto ha chiuso in vantaggio il primo 
quarto, e tutte le ragazze in biancorosso 
hanno disputato una bella prestazione 
con una citazione particolare per Marta 
“tornado” Savelli, ben 27 i punti da lei 
segnati, e per “Re leone” Carla Fabris 

uscita dal campo stremata dall’impari confronto 
con il pivot avversario, Cambage, alta ben 206 
centimetri. La struttura del Palavigarano, costrui-
ta da appena solo sei mesi,ha già avuto diversi 
battesimi di grido. In diverse occasioni la CaRiFe 
di coach Valli è venuta ad allenarsi, nella struttu-
ra si è disputato la fase fi nale della coppa Italia di 
B1 femminile ed ora è arrivata anche la nazionale 
Australina Under 19.Chi ben comincia è a metà 
dell’opera, recita un vecchio detto,per cui non 
mettiamo limiti a chi potrà ospitare in futuro il 
Palavigarano.

GIULIANO BARBIERI

UNA PARTITA VERA
Si tratta di Vassalli - Australia Under19: 54 - 63

res, oltre a quella di Roma, 
ha corso solo le maratone 
di Firenze, Venezia, Mon-
tecarlo e, per due volte, 
Padova. Un podista quindi 
che ama partecipare solo 
agli appuntamenti di gran 
grido. Non ha invece mai 
corso la Ferraramarathon 
in quanto Gabriele Carletti 
è anche uno dei volontari 
più impegnati nell’orga-
nizzazione avendo la re-
sponsabilità di gestire e 
coordinare tutta la zona 
del traguardo. Ora resta 
solo un traguardo impor-
tante da centrare; quello di 
partecipare alla New Yok 
City Marathon. Se questo 
si avvera dalla residen-

za Municipale fanno sapere di essere disposti a 
“sponsorizzarlo” con un completo da corsa con 
su inciso lo stemma del Comune di Vigarano 
Mainarda. Resta solo da aspettare.

UN VIGARANESE A ROMARATHON
Si tratta del sessantenne Gabriele Carletti
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Poggio Renatico

Già da qualche tempo il calcio giovanile poggese 
si è unito sotto un’unica bandiera, quella de “Le 
Torri”, ottenendo – non solo in termini quantitativi 
– un crescente successo. Nino Soffritti, il presidente 
racconta così l’avventura non solo sportiva che ne è 
nata: “Abbiamo unito le 4 società del territorio co-
munale Chiesa Nuova, Coronella, Gallo e Poggio 
Renatico in un unico grande organismo riducendo 
in questo modo lo spreco di personale. Abbiamo 
messo da parte il campanilismo. La nostra unione 
è finalizzata ad ottenere traguardi importanti come 

realtà operante sul territorio comunale. Con Gallo 
abbiamo creduto fin da subito a questo progetto. 
Lavoriamo su tutti i campi comunali offrendo così 
anche ai ragazzi delle frazioni la possibilità di gio-
care a calcio. Abbiamo in programma, grazie anche 
alla collaborazione con il Comune, di realizzare un 
centro unico ove far allenare le nostre squadre; e 
destinare così i campi delle frazioni esclusivamen-
te alle gare dei singoli campionati. Abbiamo creato 
gruppi in cui è possibile lavorare assieme diverten-
dosi, questo grazie anche allo staff composto da uno 
staff esperto e molto bravo che lavora con i ragazzi. 
Ho notato una bellissima armonia tra le componenti 
delle 4 società, che nel concreto significa lo scam-
bio di campi da gioco, un comune e diffuso senso di 
responsabilità dato anche dalla capacità dei tecnici 
di saper vedere cosa devono fare quotidianamente. 
Dal 6 al 20 giugno organizzeremo un torneo legato 
all’Unicef, passato dalla Poggese alle nostra società 
e che coinvolge squadre ferraresi e bolognesi. Da 
giovane Soffritti è stato un giocatore del Casumaro; 
in seguito è diventato presidente della Polisportiva 
Chiesanuova, di cui è presidente da 30 anni.

E’ NATA LA SEZIONE KARTING DEL GS GAL-
A Gallo si sentono già i motori di una nuova real-
tà sportiva. Il settore karting ha fatto il proprio 
ingresso nel Gruppo Sportivo Gallo, che, nel 35° 
anno della fondazione, si arricchisce della nuova 
branca dell’automobilismo sportivo, dopo il cal-
cio, la gin-
nastica e la 
pal lacane-
stro. La pre-
sentazione 
ufficiale si 
è tenuta do-
menica, nel 
corso della 
festa patro-
nale, alla 
p r e s e n z a 
del sindaco 
Paolo Pava-
ni, dell’as-
sessore allo 
Sport Lore-
no Ravolini, 
del parroco don Simone Nannetti e del presidente 
del GS Gallo Carlo Baldissara. A tenere a battesi-
mo il nuovo gruppo è stato un ospite d’eccezione: 
il due volte campione del mondo FIA GT Mase-
rati Mc12 e Ferrarri 550 Thomas Biagi. Il karting 
Gallo è nato lo scorso gennaio ed è riconosciuto 
dall’ACI/CSAI con la sua federazione FIK. Ag-
grega gli appassionati di questa disciplina, che 
rappresenta peraltro il primo passo per chi voglia 
iniziare la carriera di pilota, e conta già una qua-
rantina di iscritti fra piloti e meccanici, dai 19 
anni in su: fra i giovani conduttori Alessio Zanot-
ti, Danny Poggi, Nicola Gnudi, Fabio Pelati, Ste-
fano Bottoni, Wiliam Zerbini, Alessandro Gelli. 
Molto ricco il calendario di attività, illustrato dal 
responsabile tecnico e gestionale Guido Zanotti 

e dal vice Massimo Cerè. «Il nostro programma 
– hanno spiegato -  prevede 24 gare in varie ca-
tegorie: ROK, 125 Italia, nell’ambito della quale 
abbiamo già disputato il Trofeo Mille Dollari, se-
gnando un quarto piazzamento in qualifica, Open 

Master ed an-
che MTL-Ma-
ni fes taz ion i 
Tempo Libero. 
E’ in fase di 
organizzazio-
ne una scuola 
kart: si inizia 
infatti a salire 
sulle vetture a 
6 anni e dagli 
8 si può ga-
reggiare in ca-
tegoria 60cc. 
E’ comunque 
possibile orga-
nizzare prove 
per bambini e 

adulti su piste omologate, previo accordo». Fra 
gli iscritti anche tre piloti disabili, che gareggia-
no su kart monomarcia, caratterizzati da comandi 
manuali e particolari accorgimenti sul piano della 
sicurezza, come il roll barr. «Siamo animati natu-
ralmente da una grande passione per i motori – ha 
raccontato Moreno Baraldi di Pegola -. Appas-
sionati di moto, non appena ne abbiamo avuto la 
possibilità, abbiamo ripreso a ‘girare’: abbiamo 
registrato già buoni risultati». «In questa disci-
plina – ha aggiunto Marco Roncato di Bondeno 
– si esprime al massimo l’integrazione: le modifi-
che dei kart non implicano nessuna differenza di 
resa e i tempi in pista non differiscono se non per 
l’abilità di guida del pilota, sia esso normodotato 
o disabile».

IL BATTESIMO DEL KARTING GALLO AFFIDATO AL CAMPIONE DEL MONDO THOMAS BIAGI
A tagliare il nastro della nuova scuderia del Kar-
ting Gallo è stato il sindaco Paolo Pavani, affian-
cato dall’assessore allo sport Loreno Ravoli. «E’ 
un grande piacere assistere alla nascita di una 
nuova realtà sportiva, in seno all’attivissimo GS 
Gallo – hanno affermato gli amministratori -. E’ 
essenziale per il nostro territorio poter disporre 
della più ampia gamma di discipline, affinché 
tutti i cittadini e soprattutto i giovani possano av-
vicinarsi alla pratica sportiva, che consideriamo 
fondamentale per il suo valore formativo e so-
ciale, di aggregazione e integrazione». Il benve-
nuto ufficiale è stato affidato a Carlo Baldissara, 
presidente del GS Gallo. «E’ un grande piacere 
accogliere nella nostra grande famiglia il nuovo 
gruppo karting. Siamo sem-
pre disponibili a collaborare a 
nuove iniziative che migliorino 
l’accesso allo sport nelle sue 
più diverse discipline e che va-
lorizzino la nostra comunità». 
Particolarmente entusiasmante 
è stato il saluto del pilota bolo-
gnese Thomas Biagi, due volte 
campione del mondo FIA GT 
con Maserati Mc12 e Ferrarri 
550. «E’ un grande onore poter 
essere qui oggi e sarà un piacere per me essere 
coinvolto nelle successive manifestazioni di que-
sto gruppo – ha affermato -. Anch’io ho iniziato 
la mia carriera, giovanissimo, nel karting, che 
rappresenta la migliore scuola». Biagi ha debut-

tato infatti 
nel 1987, 
a 11 anni, 
nella ca-
tegoria 60 
minikart: 
il primo 
titolo  di 
Campio-

ne Italiano data al 1991 nella categoria 100 Ita-
lia. Poi la Formula Alfa Boxer, la Formula 3, la 
Formula 3000 e, nel 2003, il passaggio alle ruote 
coperte con i due titoli iridati. «A questi ragaz-
zi auguro di divertirsi dedicandosi a questo sport 
bellissimo. E’ importante non perdere il piacere 

di gareggiare: anche 
quando la guida diven-
ti una professione, per 
mantenere buoni risultati 
è necessaria una buona 
dose di divertimento». 
A dimostrarlo sono gli 
straordinari successi del 
pluricampione, che è 
arrivato a Gallo dopo le 
gare della Speedcar Se-
ries negli Emirati Arabi, 

dove è andato cinque volte a punti su sei gare di-
sputate, registrando anche due podi; già pronto a 
«definire al più presto i progetti per la FIA GT, 
al via a maggio, e a individuare la scuderia più 
giusta», magari italiana.

PRESENTAZIONE MOTO KART CLUB RENO
Già rombano i motori del Moto Kart Club “Reno”, 
che domenica 26 aprile, dalle ore 10 alle ore 13, 
sarà in piazza Castello per incontrare la comuni-
tà poggese in occasione 
dell’apertura dell’anno 
motoristico. L’iniziativa 
costituirà un piacevole 
momento di aggrega-
zione durante il quale 
l’associazione sportiva 
presenterà le attività pro-
grammate per la stagione 
2009. Il calendario dello 
“Show del motore. Cultura e Sport”, organizzato 
con il patrocinio del Comune di Poggio Renatico, 
proporrà sino a settembre diversi eventi dedicati 
non solo alla passione per i motori, ma anche alla 
cultura e all’educazione allo sport. Il primo ap-
puntamento, il 10 maggio, sarà in piazza Castello 
con la giornata di educazione stradale rivolta ai 

bambini iscritti alle scuole primarie (elementari). 
Dal 31 maggio al 20 giugno nell’area sportiva di 
via San Carlo si terranno i corsi tecnici in pista 

di kart, supermotard e mini-
motard. Il 21 giugno sarà la 
volta del tradizionale Mo-
toincontro, con il giro per 
le vie di Poggio Renatico 
e delle frazioni. Infine, il 
12 e 13 settembre si potrà 
visitare la mostra di moto 
d’epoca allestita a Castello 
Lambertini. Questo pro-

gramma impegnerà tutti i settori del Moto Kart 
Club “Reno”: i kart, per cui è referente Davide 
Bottazzi; le moto d’epoca e turismo, curate da 
Italo Cuoghi; il motocross, di cui è responsabile 
Adriano Accorsi; la supermotard, affidata a Ni-
cola Ferranti.

CRISTINA ROMAGNOLI

Calcio
“LE TORRI” DI SOFFRITTI

Kart

P.zza Giovanni XXIII n. 7/a-b  COPPARO (FE)
Tel. 0532-860328  Fax. 0532-385126

Via della Luna n. 30    FERRARA
Tel. 0532-207519  Fax. 0532-246132

IMBRIFICIO
ERRARESE

COPPE - TROFEI - MEDAGLIE - TARGHE
DISTINTIVI - GAGLIARDETTI - GADGETS
A

STRISCIONI - BANDIERE - SCRITTE ADESIVE
A

TARGHE INCISE-SERIGRAFATE-OSSIDATE
TIMBRI IN GOMMA E METALLO - SIGILLI
A

INCISIONI - SERIGRAFIE - MARCATURE LASER

Il presidente racconta la sua società
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BREVI DAL G.S. GALLO
Si sta concludendo per It Frames Gallo la sta-
gione regolare del campionato di Promozione 
di pallacanestro. Nonostante la sconfi tta nel 
big match con Argenta, la formazione alle-
nata da De Simone ha conquistato un posto 
per i play off: resta infatti ormai soltanto da 
defi nire, nell’ultimo match in programma, se 
sarà secondo o terzo posto in classifi ca gene-
rale. Per quanto riguarda la promozione del 
minibasket, è in programma per maggio un 
corso di avvicinamento. Per quanto riguarda 
il calcio, appare continua la leadership del 
Gallo nel girone L di seconda categoria, frutto 

dell’impegno costante e coerente di mister, 
direttore sportivo e giocatori. In chiave pro-
mozione sarà poi fondamentale lo scontro 
diretto con il Baura. Con la Poggese che in 
Prima categoria si sta gradualmente allonta-
nando dai bassi fondali della classifi ca ed un 
Gallo proiettato verso il salto di categoria, 
appare sempre più probabile per la prossima 
stagione un derby tra le due formazioni. A 
maggio è poi in programma la XXI edizione 
del Torneo Biagio Govoni che si svolgerà dal 
4 al 28 maggio e che coinvolgerà 12 società 
ferraresi, bolognesi e modenesi.

UN ESORDIO CONVINCENTE
Il Gruppo di Gallo ottiene due terzi posti assoluti ai regionali di Modena di syncro gym,

qualificandosi per i Campionati Italiani

La sezione di ginnastica artistica del Gruppo 
Sportivo di Gallo ha iniziato la primavera di 
gare con due 
podi ai cam-
pionati re-
gionali svol-
tisi a Modena 
lo scorso 29 
marzo. Due 
gruppi delle 
ragazze alle-
nati Marina 
Valesani si 
sono infat-
ti cimentate 
nella dif-
ficile gara 
di syncro gym, che è composta da elementi 
imposti di ginnastica acrobatica eseguiti in 
sincronia. Le gare si compongono di 3 coreo-
grafie: una prima individuale, una seconda di 

coppia ed una terza di 
gruppo. Per quanto ri-

guarda la seconda 
fascia la squa-
dra composta da 
Francesca Cenac-
chi, Silvia Forti-
ni, Anna Carlini, 
Martina Nardi, 
Angela Minutolo 
e Caterina Rover-
si hanno ottenuto 
un primo posto 
nel combinato, un 
primo nella gara a 
coppie ed un com-
plessivo terzo posto nella classifica ge-

nerale. Nella terza – quarta fascia, il gruppo 
composto da Martina Tumiati, Caterina Zu-
catelli, Erika Gruppioni, Beatrice Cottignoli 
e Sara Bassanese hanno ottenuto un terzo 

Pallacanestro

posto nel combi-
nato, un secondo 
nella gara a coppie 
per un terzo posto 
assoluto. Tali piaz-
zamenti hanno per-
messo ai due gruppi 
di qualificarsi per i 
campionati italia-
ni in programma a 
giugno. I risulta-
ti ottenuti – come 
tiene a sottolineare 
l’allenatrice – sono 
il frutto di lunghi e 

mirati allenamenti che coinvolgono collet-
tivamente tutta la squadra agonistica, dalle 
bambine più piccole fino alle ragazze delle 
scuole superiori. In primavera le ginnaste 
saranno impegnate in importanti competizio-
ni: la prima è “un mare di ginnastica”, è in 
programma per il 25 e 26 aprile ed è ritenuta 
una gara difficile riservata alla quarta fascia, 
seguira il 3 maggio il Trofeo Prime Gare, il 
24 il Trofeo Principianti; inoltre il 6 giugno 
è in programma il tradizionale saggio di fine 
anno scolastico mentre soprattutto il cam-
pionato italiano si svolgerà dal 27 giugno al 
primo luglio probabilmente a Fiuggi.

F.L.

Autoraduni
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“ALL’OMBRA DEL CASTELLO”
Il 3 maggio Uccellino sarà la base della prima edizione del raduno di 500

Giulio Barbieri per poi trasferirsi per il pran-
zo al ristorante Elsa di Vigarano Mainarda. 
L’iniziativa è organizzata dal coordinamento 
di Ferrara del 500 Club Italia. Il movimento, 
a livello nazionale, raccoglie 20000 iscritti.

Si svolgerà 
il prossimo 3 
maggio il 1° 
Raduno Esten-
se di Fiat 500 
d e n o m i n a n t o 

“All’ombra del 
Castello”. Saran-

no circa una cin-
quantina gli equipaggi 

che sfileranno nella mattinata nel centro di 
Ferrara. Il ritrovo è fissato a Uccellino tra le 
8 e le 10 di mattina, presso l’azienda Giulio 
Barbieri, da cui il corteo partirà alla volta di 
Ferrara. Dopo un lungo giro le 500 sono at-
tese attorno alle h 11,00 per la visita guidata 
del castello Estense. A seguire si tornerà ad 
Uccellino per l’aperitivo offerto dall’azienda 
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Sant’Agostino

SAN CARLO DONNE UNDER 21 E JUNIORES
Per la terza volta 
consecutiva, l’un-
der 21 Valentina 
Scandolara (Off. 
Alberti di Verona) 
si è aggiudicata il 
Trofeo Coltivatori 
Sancarlesi. La gara 
ciclistica svoltasi 
a San Carlo dome-
nica 15 marzo per 
donne under 21 e 
juniores è stata or-
ganizzata, in modo 
impeccabile, dalla Sancarlese. Prima giornata pri-
maverile, moltissimo pubblico, ben 101 le parten-
ti, quasi il 100% delle atlete iscritte alla F.C.I. in 
queste due categorie. La gara è stata molto com-
battuta con una media finale di quasi 39 Km/h, e 
si è conclusa con una volatona finale sul lungo 
rettilineo d’arrivo in leggera ascesa. Purtroppo a 
200 m dall’arrivo si è verificata una caduta che 
ha coinvolto una decina di atlete. Le due cicliste 
della Cicli Zanella-Pasta-Safi che hanno avuto le 
conseguenze peggiori sono state trasportate al-
l’ospedale di Fer-
rara; rottura della 
clavicola per una 
delle due e grosso 
trauma cranico per 
la sua compagna di 
squadra, tenuta in 
osservazione per 

24 ore. La Scandolara ha battuto la junior Ele-
na Cecchini della Vecchia Fontana di Padova e 
l’under Federica Primavera della Cristoforetti di 
Cles.
San Carlo è sempre stata una buona pista di 
lancio per l’atleta di Verona che negli anni 
scorsi si è poi aggiudicata i titoli italiano ed 
europeo della categoria.

Alla gara era abbinato per il 3° anno consecutivo 
il concorso fotografico estemporaneo a tecnica 
libera sul tema “ Le donne, le bici, la gara” orga-
nizzato dal Gruppo Iride. Al concorso ha aderito 
un folto gruppo di fotoamatori. Le opere verran-
no esposte in occasione della Fiera di San Carlo, 
la seconda domenica di maggio. In quella data 

verranno decretati e 
premiati i vincitori del 
concorso e l’immagi-
ne prescelta verrà uti-
lizzata per comporre 
la locandina della gara 
del 2010.
MARCO MARGUTTI

DUE CICLOTURISTI SANCARLESI IN SUD AFRICA
- per partecipare alla Cape Argus 2009 -

Il Sudafrica è uno dei 
Paesi che più stimola 
la fantasia del viag-
giatore. Gli spunti, in 
effetti, sono numero-
si: il mito del Capo 
di Buona Speranza, 
le grandi riserve na-
turali, le grandi città,  
le miniere di oro e di 
diamanti e il crogiuo-
lo di numerose etnie. 
In più c’è lo spirito 
che spinge gli abi-
tanti del luogo a mostrarsi sempre aperti nei con-
fronti degli ospiti che giungono da lontano con 
la valigia zeppa di voglia d’avventura. Tra l’al-
tro l’anno prossimo i Campionati del mondo di 
calcio si terranno proprio in Sudafrica e il clima 
naturale e sociale sembra offrire buone speranze 
per un’ottima riuscita della manifestazione.
Ma ora parliamo di bicicletta: anche lei trova un 
perfetto connubio con il paesaggio.

Partiti il 2 marzo scorso da 
MI-Malpensa, via Dubai 
per Cape Town, con bici al 
seguito, due appassionati 
sancarlesi, Gianni Batta-
glini e Vittorio Vergnani 
(Fuentes per gli amici cicli-
sti) hanno partecipato alla 
settimana cicloturistica in 
Sudafrica organizzata dal 
gruppo Mare e Monti di 
Quartu Sant’Elena (Ca) sot-
to la direzione del validissi-
mo Tonino Scarpitti.

Quattro tappe per complessivi 400 Km tra colline 
piene di vigneti e natura ancora incontaminata. 
Hermanus, lungo l’Oceano Indiano, Gordon Bay 
e il Capo di Buona Speranza con Città del Capo 
sono state alcune delle mete toccate.
Infine, domenica 8 marzo, i nostri amici hanno 
partecipato alla mitica “Cape Argus Pik’n Pay 
Cycle Tour”, la più imponente Gran Fondo ci-
clistica del mondo che quest’anno ha visto alla 
partenza 39.500 ciclisti provenienti da tutti i con-
tinenti. In 7.000 si sono ritirati a causa del forte 
vento proveniente da sud/est ad oltre 90 Km/h.
Un milione ed oltre gli spettatori che hanno 
fatto da cornice all’evento lungo un fantastico 
percorso di 110 Km che presentava anche tre 
impegnative salite, l’ultima delle quali era la 
bella Chapman Peak a strapiombo sull’Oceano 
Atlantico, a 20 Km dall’arrivo.
Per info WWW Cape Argus Pik’n Pay Cycle Tour.

MARCO MARGUTTI

Il 16 e 30 marzo 2009 si è svolto il primo Clinic 
di Gimkana Western, indetto dal COMITATO 
REGIONALE F.I.S.E Emilia Romagna al Circo-
lo Ippico Amici Del Cavallo Maranello Modena. 
A questo evento hanno partecipato anche Nicole 
Diegoli e Jessica Borgatti, le ragazze del Centro 
Ippico Santa Lucia San Carlo coadiuvate dal-
l’istruttrice, nonchè responsabile del centro, Mi-
chela Sitta. Due giornate di intenso lavoro dove 
gli oltre 30 partecipanti, suddivisi in gruppi in 
base al livello e alla preparazione, sotto l’attenta 
e competente guida del tecnico internazionale 

Jane Steffl, hanno prima svolto una parte teorica 
e regolamentare poi si sono cimentati nella parte 
pratica dove ogni allievo con il proprio cavallo 
ha eseguito le figure di questa disciplina cercan-
do di affinare movimentio e feeling con l’anima-
le. La manifestazione ha avuto un discreto segui-
to di pubblico, molti gli interessati e addetti ai 
lavori che approfittando della presenza del noto 
tecnico si sono sbizzarriti chiedendo informazio-
ni e nozioni tecniche. Prossimo appuntamento il 
giorno di Pasqua a Reggio Emilia per la prima 
tappa del Campionato Regionale.

LA CACCIA ALLA VOLPE IN CHIAVE MODERNA
Come tradizione anche quest’anno il Centro Ippico Due Noci 

ha organizzato questa originale iniziativa

Si e’ svolta 
domenica 22 
marzo la tradi-
zionale caccia 
alla volpe or-
ganizzata dal 
Centro Ippico 
Due Noci di 
S a n t ’ A g o -
stino. 23 ca-
valieri, abbi-
gliati in puro 
stile british, 
hanno insegui-
to la “volpe” 
attraverso pra-
ti e campagne 

dando vita ad una tradizione antica risalente alla 
fine del 700. Attualmente la volpe è rappresenta-
ta da una coda, (di volpe, appunto) attaccata ad 
un cavaliere che alla fine della caccia deve esse-

re strappata dal più abile 
dei partecipanti. Si tratta 
di un inseguimento emo-
zionante per osservatori e 
giocatori. Durante il trac-
ciato vengono affrontati 
ostacoli fissi naturali, fos-
si ed argini. Questo è un 
esercizio 
equestre 
che ri-
c h i e d e 
a b i l i t à , 
esperien-
za ed una 
b u o n a 
dose di 
coraggio. 
Alla cac-
cia erano 

presenti ben 12 ragazzi al di sotto dei quindici 
anni, con i loro istruttori, a testimonianza del fatto 
che questa pratica equestre incontra consensi an-
che fra i giovani. Per il 25 e 26 aprile e’ previsto, 
un piccolo trekking che si snodera’ lungo le rive 
del Po. Le attività del Centro Ippico Due Noci 

sono molteplici ed orientate a soddisfare esigen-
ze di ogni tipo, non solo agonistico ma anche e 
soprattutto ludico.Nel centro ippico è attiva una 
scuola di equitazione di base rivolta ad adulti e 
ragazzi ed anche corsi e stage rivolti a cavalieri 
agonisti gia’ esperti, tenuta dall’istruttore Federa-
le di 3° livello Paolo Rasero.

A MARANELLO PER IL CLINIC
Hanno partecipato le ragazze del Centro Ippico S. Lucia

Nicole Diegoli e Jessica Borgatti

Ciclismo
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UN PAREGGIO POCO PRODUTTIVO
L’1 a 1 con l’Emmetre allontana i ramarri dalla lotta per la promozione

Con il pareggio rimediato nel derby anticipato mer-
coledì l aprile con l’Emmetre, che ha costretto fi n 
da subito i ramarri a rincorrere un gol cercato e poi 
ottenuto, terminano ormai i sogni del Sant’Agosti-
no di poter lottare per un salto di categoria. Mister 
Grillenzoni – che ha avuto a disposizione i giovani 
Lodi e Manfredini, in partenza per il Torneo Re-
gioni in rappresentanza dell’Emilia Romagna – ha 
commentato così l’anticipo del turno del 5 aprile: 
“per noi è stata un’occasione persa, quindi la metà 
classifi ca probabilmente rispecchia il valore della 
squadra. Dovremo fi nire benissimo le ultime quat-

tro gare del campionato.” I santagostinesi avranno 
così modo di riposarsi per una quindicina di gior-
ni. Per quanto riguarda la crisi economica che sta 
colpendo il calcio dilettantisitico senza escludere 
la società dove allena, Grillenzoni ritiene che “se 
non ci sono soldi, ci vogliono nuove idee, come 
quella di inserire un maggior numero di giovani in 
organico per diminuire così i costi per le società. Il 
Sant’Agostino ha un buon vivaio…”. Le convoca-
zioni di Lodi e Manfredini lo dimostrano.

F.L.

LA PALLACANESTRO SBARCA AL PALARENO
Il Palazzetto sede di raduni e gare giovanili.

Ad aprile è in programma anche una gara della Carife
Al Pala Reno si respira aria di pallacanestro. Si 
è svolto infatti tra il 26 e il 29 marzo il raduno 
suppletivo riservato a 24 dei 96 giovanissimi se-
lezionati – classe ’95 – per il “Progetto di Qualifi -
cazione Nazionale”. 
Preparazione fi sica 
e con la palla, con-
dite naturalmente da 
qualche partitella di 
torneo, sono stai gli 
ingredienti utilizzati 
da Renato Gena e dal 
suo rodato staff per 
avvicinare i giovani 
cestisti alle metodo-
logie impiegate nelle 
squadre nazionali. 
“Il Piano di Quali-
fi cazione Nazionale 
– ha spiegato Gena 
–ha lo scopo di reclutare giocatori giovani e di co-
struire un gruppo; al tempo stesso serve per dare 
una marcata impronta su tutto il movimento, coin-
volgendo attivamente giovani arbitri ed allenato-
ri. Il progetto è nato nel 2001 e si è naturalmente 
evoluto negli anni. Come Federazione abbiamo 

svolto 3 raduni territoriali della durata di una set-
timana da 24 giocatori ciascuno uno al Nord, uno 
al Centro ed uno nel Sud Italia. La quattro giorni 
di Sant’Agostino ha ospitato quindi il quarto ed 

ultimo raduno”. Gli 
appuntamenti con la 
pallacanestro azzur-
ra non si fermano 
qua: il Pala Reno 
ospiterà infatti dal 
7 al 9 aprile la na-
zionale Cadette. Gli 
allenamenti, che si 
effettueranno sia 
al mattino che al 
pomeriggio, sono 
aperti al pubblico. 
Un altro appetitoso 
appuntamento col 
basket è previsto 

alle ore 18,00 del 15 aprile quando si svolgerà 
una gara amichevole tra la Carife di Giorgio Valli 
impegnata nella diffi cile lotta salvezza nella mas-
sima serie del campionato italiano e Coopsette 
Rimini.

FRANCESCO LAZZARINI

PALLACANESTRO GIOVANILE TUTTI GLI APPUNTAMENTI PRIMAVERILI
Nel contesto provinciale, i raduni organizzati a 
Sant’Agostino fanno parte di un più ampio pro-
gramma di promozione della pallacanestro nel 
periodo compreso tra marzo e maggio. Alcune 
società della provincia di Ferrara, ospitano infat-
ti concentramenti Nazionali giovanili e le Fasi 
Finali dei campionati regionali. Questi ultimi, 
per quanto riguarda gli under 14 maschili, orga-
nizzati dalla Cestistica Argenta, si compongono 
di semifi nali (30 maggio ore 17,00 e 19,00) e di 
fi nali il 31 maggio (ore 16/18) e si svolgeran-
no presso il campo di Consandolo. Per quanto 
riguarda invece le Fasi Finali dei campionati 
regionali under 14 femminili, si svolgeranno 

presso il Pala Reno si compongono di semifi -
nali (30 maggio ore 17,00 e 19,00) e di fi nali 
il 31 maggio (ore 16/18) e sono organizzati dal 
Vigarano Basket. Sono poi quattro i concentra-
menti Nazionali Giovanili: due organizzati dal-
la Cestistica Argenta uno si è svolto il 30, 31 e 
1 aprile e riservato agli under 21 maschili, l’al-
tro per gli under 17 è in programma dal 25 al 
27 maggio presso la palestra di Consandolo. In 
campo femminile Il Basket Delta Comacchio 
ospiterà il terzo concentramento dell’under 17 
femminile tra il 4 e il 6 maggio; della stessa 
categoria e nelle stesse date Vigarano Basket 
organizzerà il quarto concentramento.

Calcio

PREMIO ASI 2009 A DAMIAN BRUZZESE
E’ un pugile 
italo-argentino 
25enne, residen-
te a San Carlo 
fi no a pochi anni 
fa, poi convola-
to a nozze a San 
Venanzio di Gal-
liera, il vincitore 
del nono trofeo 
ASI conferito 
ogni anno al 

miglior atleta del “Memorial Duran”. Si chiama 
Damian Leonard Bruzzese, il peso massimo in 
forza alla Pugilistica Padana, al suo 13° match da 
dilettante, che ha convinto la giuria ad assegnarli 
il premio, in virtù della bella prestazione fornita 
contro il  veneto Mirko Cappellato, senior di mas-
sima categoria. “Ho scoperto il pugilato due anni 
fa – ha precisato il pugile –. Fondamentale nella 
mia crescita è stato Massimiliano Duran, che mi 
sta seguendo come peso massimo. Mi ha trasmes-
so una grande passione. Il primo match l’ho fatto 
un anno e mezzo fa, ma ho cominciato soltanto 
nel 2007. Prima ho corso in bici per anni con la 

Pugile italo argentino che risiedeva a San Carlo
maglia della San 
Carlese”. E non 
poteva essere 
altrimenti in una 
zona in cui il ci-
clismo domina la 
scena avviando 
alla pratica spor-
tiva numerose 
persone. 

A.P.

Pugilato
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DERBY, PRIMA DI TUTTO!!!
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Reno Gas e Guercino si affrontano con 
umori e attese e prospettive differenti

Dal confronto a distanza, Reno Gas e Guercino 
passano all’ atteso derby. A pochi giorni dalla 
sfi da, gli umori e le impressioni sono molto dif-
ferenti: i biancorossi, primi in classifi ca a quattro 
punti dai “cugini – rivali” appaiono tranquilli e 
concentrati; sull’altro 
fronte, invece la scon-
fi tta con il dall’Aglio 
proietta gran parte dei 
pensieri alla imprevedi-
bile lotteria dei play off. 
Parla per primo Lon-
ghi il presidente della 
Guercino: “Abbiamo il 
morale sotto ai tacchi. 
Quest’anno non ce ne 
va bene una! Domenica 
scorsa abbiamo giocato 
con Serra espulso ed il pivot infortunato. Il der-
by sarà una festa globale, loro non perdono più, 
ma cercheremo di onorare l’impegno, per questo 
pagherò la multa per far giocare l’espulso di do-
menica. Loro hanno avuto anche più fortuna… e 
non butteranno via un campionato già vinto. Spe-
ro nel fair play dentro e fuori dal campo, non vo-
glio strascichi polemici. Durante questa stagione 
la nostra squadra era composta da 8 giocatori e 2 
ragazzini. Bene, loro li abbiamo svezzati, ora sono 
quasi titolari! Sono mancati, tuttavia, gli 8 che do-
vevano anadre stabilmente in campo… Bisognerà 
ricominciare da capo!”. Sull’altro fronte, invece, 
Ivano Manservisi, presidente della Reno Gas os-
serva che “l’aria è più pesante in casa Guercino! 
Noi possiamo anche giocare il jolly e perdere che 
saremmo ancora davanti, loro no, devono vincere. 
Ma è ancora tutto aperto, il divario può aumentare 
ed arrivare a + 6 o, in caso contrario, scendere a 
+ 2. In ogni caso noi faremo scendere in campo 
10 leoni pronti a battersi e con il sangue negli 
occhi. Ci giochiamo derby e campionato! Sarà 

uno spettacolo! Per quanto riguarda la tifoseria, 
saranno in mille a sostenerci, roba da serie A, del 
resto la nostra società è costruita per vincere! Da 
venerdì siamo in ritiro!”. Anche l’umore dei due 
allenatori appare molto differente: il coach della 

Reno Gas Gianluca Piccolo ritie-
ne che il derby sia “come tutte le 
altre partite, ma che la vittoria ci 
regalerebbe la promozione quando 
a inizio campionato nessuno ci ac-
creditava una squadra così buona. 
Pensavano si che saremmo arrivati 
ai play off ma non così in alto!… 
Ha pagato la nostra costanza ne-
gli allenamenti, non abbiamo mai 
avuto pause troppo lunghe. Siamo 
un gruppo composto da ragazzi 
che hanno passione e voglia di 
mettersi in discussione. In ogni 

caso questa è una partita da giocare anche con 
le stampelle! Abbiamo qualche acciaccato ma è 
importante chiedere qui il nostro campionato, per-
ché dopo la pausa di Pasqua abbiamo la diffi cile 
trasferta a Sant’Ilario d’Enza, che si sta giocando 
l’accesso ai play off”. Adriano Serra, invece, alla 
guida della Guercino già parla di play off: “Sono 
leggermente cambiate le nostre prospettive. Per 
noi è importante recuperare giocatori per centrare, 
nei play off, l’obiettivo promozione. Quattro su 
cinque titolari, infatti, non sono proprio in forma: 
mi riferisco a Raggi (miglior marcatore con 323 
punti segnati),, Recchia, Betti, ed il pivot Di Leo, 
che ha saltato più della metà degli incontri di cam-
pionato. Dal girone di ritorno in poi ci sono capi-
tate sfortune. Con i play off, il nostro obiettivo si 
sposta solo di un mese in avanti”. Nonostante le 
dichiarazioni prepartita, appare certo che Reno e 
Guercino daranno sicuramente Gas all’ infuocato 
derby centese!

FRANCESCO LAZZARINI

Appare pacato e imperscrutabile du-
rante le partite, forse perché la sua 
squadra ha disputato un buon cam-
pionato di I divisione. Stiamo par-
lando di Mario Rimondi, l’allenatore 
di Meteor Basket, la neonata forma-
zione renazzese che nella sua prima 
stagione è andata oltre alle più rosee 
aspettative, attestandosi quarta ad un 
passo dai play off. “La squadra che 
alleno – racconta – utilizza bene i fon-
damentali, ma purtroppo non sempre 
i singoli giocatori li sanno applicare!... Credo che 

per migliorarsi sia importante anche 
sbagliare per capire dove migliorar-
si. A volte, invece, colgo che alcuni 
di loro hanno paura di non far bene, 
ma l’errore ci sta! Devono capire 
che ognuno di loro è importante; di 
conseguenza devono giocare uniti 
come squadra, tutti attaccanti e tutti 
difensori! A volte preferisco vedere 
come si comportano in campo senza 
le mie direttive; in questo modo si 
responsabilizzano i singoli e capia-

mo il loro grado di autonomia”.

UN ATLETA CHE SUPERA OSTACOLI IN VELOCITA’
Si tratta del giovane Khalifi, che conclude una buona 
stagione invernale e si cimenta nel difficile decathlon

Anche nell’attività invernale, Khalifi  Alhamihad 
– promessa dell’atletica centese in forze niente-
meno che alla gloriosa Fratellanza di Modena–, 
ha ben fi gurato, ottenendo lusinganti piazzamenti. 
L’ultimo è giunto lo scorso 8 marzo, nel meeting 
modenese riservato alle rappresentative regionali 
di Emilia Romagna, Lombardia, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Toscana si trattava della gara di 
chiusura della stagione indoor. Nella categoria 
junior, precisamente nei 60 mt ad ostacoli è in-

fatti giunto 3° alle spalle di due forti lombardi, 
specialisti della disciplina. Nonostante si sia ap-
pena conclusa l’attività invernale, il forte Khalifi  
non rallenta la propria preparazione: si sta infatti 
concentrando per l’esordio nel decathlon, previsto 
per il 18 e il 19 aprile dove si è dato l’obiettivo di 
superare i 6000 punti. L’ atleta, di origine tunisina 
è seguito dall’ allenatore Leonardo Campagnoli 
della Virtus Cento. 

F.L.

IL C.T. XII MORELLI FA IL TRIS A CASTELMAGGIORE!
I ragazzi del 
C.T.XII Morel-
li hanno fatto il 
pieno di risultati 
al torneo UISP 
Under 14 di-
sputato al C.T. 
Castelmaggiore 
(BO) il 7 mar-
zo 2009.Una 
prestazione en-
tusiasmante dei 
ragazzi del Mae-
stro UISP Fausto 
Zucchini che si 
sono classifi cati 
ai primi tre posti 
nella categoria 
Under 14:  1°) 
Eric Coledan 
- 2°) Simone Bernardini - 3°) Alessandro Sitta 
(nella foto della premiazione da destra a sinistra). 
In questo momento, gli allievi e le allieve del XII 

Khali f i ,  i l  pr imo a s inis tra,  in  una gara ad ostacol i  al l ’aperto,  s tagione 2008

Tennis

Pallacanestro

Morelli sono an-
che al primo po-
sto in classifi ca 
nel torneo a squa-
dre UISP Un-
der13/Under15 
della provincia di 
Ferrara.Voglia-
mo inoltre ricor-
dare che il C.T. 
XII Morelli ha 
vinto per 5 anni 
consecutivi det-
to torneo prima 
nella provincia 
di Ferrara e dopo 
in quella di Bolo-
gna. E’ auspica-
bile che gli atleti 
e i loro tecnici di 

si riconfermino ancora una volta nella suddetta 
manifestazione!

CARLES TUGNOLI 

Coach Rimondi racconta la sua filosofia di gioco
I MIEI METEOR

Tennis Uisp ragazzi
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CENTESE, VOLATA FINALE
Si sta concludendo un campionato soddisfacente 

per la banda Ferioli

L’Unione Sportiva Centese si sta giocando la vit-
toria del campionato di Seconda categoria in un 
appassionante testa a 
testa contro l’Axys Zo-
lavino di Zola Predosa. 
Sono le due squadre che 
con la loro superiorità e 
regolarità hanno carat-
terizzato tutta la sta-
gione, ed è giusto che 
si disputino il successo 
finale nello scontro di-
retto. La stagione della 
Centese è stata, finora, 
davvero entusiasmante: 
dopo un inizio faticoso, 
caratterizzato da qualche distrazione di troppo, i 
ragazzi di mister Ferioli hanno ingranato la quarta 
e hanno iniziato la rimonta, inanellando una serie 
di successi seconda solo a quella del trionfale gi-
rone d’andata del 1976/77, che si concluse con 15 
vittorie consecutive. Quello biancazzurro è netta-
mente il miglior attacco del girone con Calandrino 
capocannoniere, e la difesa è la terza meno battuta 
nonostante un inizio di stagione non proprio im-
peccabile. Gli sforzi fatti dalla società nel mercato 
estivo stanno dando i loro frutti; l’obiettivo di rag-
giungere il campionato di Promozione in tre anni 
sta prendendo corpo e speriamo di ritrovarci, nel 
prossimo numero, a festeggiare la promozione in 
Prima categoria. Il gruppo è unito e la società è 
compatta, le premesse per il successo finale ci sono 
tutte. Con la striscia di successi si è rivisto anche 

un po’ di pubblico in più allo stadio Bulgarelli. 
Certamente i tempi sono cambiati e l’interesse 
per il calcio, a tutti i livelli, è calato notevolmente 
negli ultimi anni, per cui l’affluenza degli anni 
’70 è improponibile, ma avere costantemente un 
centinaio di spettatori in Seconda categoria non è 
davvero male, anche considerando che negli ulti-
mi anni della Serie D e dell’Eccellenza non è che 
gli spettatori a Cento fossero molti di più.
A fianco della società, anche quest’anno, c’è la 
PMC srl di Pieve di Cento. Diego Contri, l’Am-
ministratore Delegato, spiega i motivi che hanno 
portato l’azienda ad essere presenti sulle maglie 
della Centese: “Ovviamente lo scopo principale 

a questi livelli è non è 
il ritorno pubblicitario 
- spiega Diego - quan-
to piuttosto quello di 
abbinare una passione 
ad un intervento signi-
ficativo per la comuni-
tà. Detto ciò, è chiaro 
che fa piacere vedere 
il proprio marchio sul-
le maglie della Cente-
se, che speriamo siano 
sempre veicolo di bel 
gioco, correttezza e 

vittorie. E’ altrettanto chiaro che non è pensabi-
le riproporre gli sforzi economici del passato ma 
era importante, in questi anni, aiutare l’attività a 
ripartire e porsi degli obiettivi ambiziosi ma rag-
giungibili e coerenti con le proprie possibilità”.

Si può ancora pensare al calcio inteso come un 
“gioco, una festa, un divertimento per i bambini 
e le loro famiglie”? E’ possibile considerarlo un 
utile metodo pedagogico indicato per la cresci-
ta armoniosa di bambini e ragazzi e tale da non 
trascurare il sano divertimento e la socializza-
zione con i propri “pari”? Possono i giovanissi-
mi amanti del pallone avere il diritto di non di-
ventare per forza soltanto dei campioni? In città 
qualcuno si sta seriamente impegnando per dare 
risposte affermative a questi importanti interroga-
tivi. Si tratta della Scuola Calcio Cento, una realtà 
sportiva nata da pochi mesi, ma che si poggia su 
saldi e ben precisi principi. Il calcio viene inte-
so come una metafora intesa a valorizzarlo come 
un importante momento educativo e di gioco, 
dato non solo dall’osservanza della regola ma 
anche dalla vita di gruppo, che ben si coniuga-
no tra loro. La competizione è necessaria, quindi, 

per la formazione non solo dei giocatori ma so-
prattutto dei cittadini di domani che proprio nel 
gioco imparano a dedicare il massimo impegno 
in nome della propria squadra. Ecco allora che 
nella Scuola Calcio Cento il diritto di giocare 
si associa a quello di divertirsi partecipando di 
conseguenza a competizioni ed eventi sportivi 
che tengano conto delle capacità e del livello 
dei ragazzi. Questi sani e nobili principi hanno 
recentemente portato la Scuola Calcio Centese a 
raggiungere un importante accordo con l’Unicef, 
che da sempre tutela i diritti dell’infanzia e che 
vede nell’educazione uno dei suoi più importan-
ti capisaldi. Unicef e Scuola Calcio: si tratta di 
un binomio inconsueto ma che vede accomunate 
negli ideali un’associazione sportiva che pone 
come suo caposaldo la centralità dell’educazione 
dei più piccoli con un’organismo internazionale 
tra i più prestigiosi al mondo. La formalizzazio-
ne dell’accordo (che prevede l’esposizone del 
logo Unicef su tutte le maglie delle formazioni 
giovanili centesi) si è svolta lo scorso 22 mar-
zo presso lo stadio Loris Bulgarelli, che proprio 
in tale data è stato il centro di una giornata di 
sport per le famiglie dei piccoli calciatori. Erano 
presenti l’assessore del Comune di Cento Danie-
le Biancardi, il delegato Unicef Carla Resca, il 
presidente della Scuola Calcio Centese Marco 
Amelio, il direttore tecnico Claudio Scagliari-
ni, il responsabile logistico Giancarlo Gollini e 
il presidente del Circolo della stampa centese 
Giuliano Monari. Particolarmente significativo 
è apparso l’intervento di Carla Resca: “Parlando 
con Marco Amelio abbiamo capito che le finalità 
della Scuola si fondano sulla crescita a 360° dei 
bambini attraverso il gioco, ideale che è in co-
mune con l’Unicef. Bambini, mi rivolgo a voi: 
non tutti giocano con Unicef accettando queste 
magliette accettate di giocare rispettando le re-
gole e in modo leale. Siate campioni di lealtà nel 
vostro gioco! E ricordate che voi potete esporre 
la bandiera Unicef  durante tutte le manifestazio-
ni sportive cui parteciperete.”

L’AUDAX CENTO – SANT’AGOSTINO PORTA BENE AL BOLOGNA F. C.

Sono riprese le iniziative inerenti il Progetto 05 - 
13 kids prima delle gare interne del Bologna F.C. : 
tornano dunque ad essere ospitate, nella prestigio-
sa cornice dello Stadio “R. Dall’Ara”, le società 
affiliate ai colori rossoblù tramite il progetto forte-
mente voluto dai responsabili del settore giovanile 
Giancarlo Marocchi e Daniele Corazza. 
Domenica 8 marzo, prima della gara interna 
Bologna - Sampdoria, la categoria  Esordien-
ti anno ‘96/’97 del Bologna ha disputato una 

Daniele Govoni

Girolamo Calandrino

L’UNICEF AFFIANCA LA SCUOLA CALCIO

sfida amichevole contro i 
pari età dell’Audax Cen-
to-Sant’Agostino.
I ragazzi dell’Audax Cento-
S.Agostino, in tenuta da gio-
co con al seguito il Tecnico 
e i Dirigenti, si sono recati 
all’interno dello Stadio, i 
genitori hanno potuto segui-
re i figli 
dai posti 

a loro riservati in tribuna.
La gara è finita col risultato di 
2 a 1 per i locali, per l’Audax  
ha segnato Diego Castagna.
La giornata di sport e di-
vertimento, ha regalato 
una fortissima emozione ai 
giovani calciatori che per 
la prima volta hanno potu-
to calpestare lo splendido 

manto erboso che nella luminosa giornata pri-
maverile si è manifestato ancora più brillante.
L’emozione ha avuto piacevole seguito 
quando i ragazzi hanno raggiunto i genitori 
in tribuna e tutti assieme hanno potuto as-
sistere alla gara di campionato di serie A : 
Bologna – Sampdoria  che ha visto i casalin-
ghi vittoriosi grazie alla tripletta del bomber 
Marco di Vaio.

L’accordo è stato formalizzato
lo scorso 22 marzo
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GIA’ ARREDATI 
ED AFFITTATI!

CENTO (FE)
CENTRO STORICO

VICOLO SANT’AGOSTINO

Ju  -  Jitsu
MARZO, UN MESE D’ORO

Cinque primi posti ed un terzo tra European Cup e Campionati Italiani. 
E’ questo il ricco bottino ottenuto nel duo system dagli atleti 

del CSR Valieri, Zaccaria, Paganini e Ragazzi. 
Bene anche i fratelli Diurno e alcune giovanissime promesse

Marzo è stato un mese letteralmente d’oro per gli 
atleti del Csr ju jitsu Italia, che nel duo system 
hanno sbancato con apparente facilità l’European 
Challange Cup (organizzata a Pieve di Cento il 
14 e il 15), ma soprattutto i campionati italiani di 
Genova del 28 e 29. Infatti Vito Zaccaria, Miche-
le Valieri, Sara Paganini e Linda Ra-
gazzi si sono imposti nella categorie 
senior maschile, in quella femminile 
e nella mista (con la coppia Valieri 
– Paganini). Non sono casuali queste 
vittoriee i nuemri ne sono la confer-
ma: cinque su sei gare effettuate in 
quindici giorni (la sesta prestazione, 
è comunque da medaglia, si tratta di un bronzo ar-
rivato nella gara mista di Pieve di Cento). I quat-
tro, fanno ormai stabilmente parte della squadra 
Nazionale, che – allenatore compreso (Claudio 
Corazza) – si compone di allievi provenienti dal-
la scuola del CSR ju jitsu Italia. Sport Comuni ha 
chiesto loro quale sia la chiave di questi successi. 
Risponde per primo Michele: “facciamo parte di 
una scuola che insegna molto bene le tecniche 
di base. Io seguo Piero (il maestro Rovigatti, il 
direttore tecnico del Csr) e cerco di trovare un 
modo per fare le tecniche facendo meno fatica. Io 
e Vito abbiamo trovato l’intesa e siamo convinti 
delle nostre potenzialità. Proviamo e riproviamo 
fi nchè il maestro non dice che può andare. Per 
quanto riguarda le regole, cerco di capire fi n dove 
posso spingermi senza trasgredirle, ma al tempo 

stesso tengo a far valere i miei diritti. In ogni 
caso, essendo in Nazionale, non possiamo dare 
dito a critiche di alcun genere.” Gli fa eco Vito: 
“Non ho paura di sbagliare! I risultati si otten-
gono con la pazienza, mai con la fretta”. Linda 
nota con piacere che “Sara è cresciuta e abbiamo 

trovato armonia, c’è complicità ne-
gli allenamenti e non ci arrendiamo 
mai davanti a niente.” Sara, la più 
giovane spiega come afforntano i 
momenti che precedono una gara: 
“Ci incitiamo molto”. I quattro atle-
ti non possono riposare sugli allori: 
con un calendario fi tto di raduni con 

la Nazionale e di gare internazionali, si stanno 
preparando per la Coppa Europa di fi ne maggio, 
mentre a luglio è previsto l’appuntamento con gli 
attesissimi World Game. Linda, come Michele 
e Sara, insegna ju jitsu. Alcune delle sue allie-
ve hanno ben fi gurato ai campionati di Genova, 
ottenendo due ori ed un argento. Ma come conci-
liare insegnare e attività agonistica? “e’ diffi cile, 
perché ci spostiamo sempre, e faccio pochi alle-
namenti nella mia palestra.” Il maestro Rovigatti, 
parlando dei campionati di Genova ha sottolineto 
anche l’ottimo terzo posto ottenuto nel duo sy-
stem dai fratelli Diurno, un risultato ottenuto con 
solo un mese di preparazione. Michele, Vito, Sara 
e Linda sono il presente, ma il Csr sta già lavo-
rando per lanciare nuovi atleti.

FRANCESCO LAZZARINI

LA COPPI & BARTALI E’ PASSATA DALLE NOSTRE STRADE
Nel percorso della quarta tappa i 170 ciclisti sono transitati da

Pilastri, Burana, Bondeno, Casumaro, Buonacompra, Renazzo e XII Morelli
Con la pri-
mavera è 
iniziata una 
nuova sta-
gione per 
il ciclismo 
professioni-

stico. Archiviata la Tirreno Adriatica e l’affasci-
nante Milano San Remo, con la Coppi e Bartali, 
il calendario di gare ha previsto una parentesi 
emiliano romagnola, che ha toccato anche l’Alto 
ferrarese. Iniziata martedì 24 marzo e terminata il 
sabato successivo, la corsa, con la sua quarta tap-
pa (Massa Finalese – Finale Emilia di km 162,8), 
è passata  per le strade di Pilastri, Burana, Bon-
deno, Casumaro, Buonacompra, Renazzo e XII 
Morelli. Al passaggio svoltosi di paese in paese in 
successione tra le 12,40 e le 13,30 hanno assistito 
tanti appassionati tra cui molti bambini e ragazzi 

in uscita da scuola. I 170 corridori sono letteral-
mente volati, preceduti e seguiti dalle auto e dalle 
moto del numeroso seguito. Alla Coppi e Bartali 
hanno partecipato campioni del calibro di Damia-
no Cunego (il vincitore dell’edizione 2009 che 
bissa così il successo ottenuto nel 2006), dell’oro 
o l i m p i -
co Fabian 
Cancellara, 
di Giovan-
ni Viscon-
ti, di Oscar 
G a t t o , 
di Cadel 
Evans e di 
Filippo Simeoni. Si aspetta ora il 18 giugno per il 
prossimo appuntamento di grande interesse con il 
ciclismo, quando da Ferrara partirà una tappa del 
Giro d’Italia dilettanti, il nuovo “Bio Giro”.

E’ NATO NELLA BASSA IL “BAIKERMAIS”
Un affi atato gruppo di amici residenti tra i comu-
ni di Finale e Cento, guidati da alcuni diplomati 
AMI (Associazione mountain bike Italia) ha for-
mato nei giorni scorsi un piccolo gruppo ciclisti-
co dedito alla mountain bike e 
associato al Centro Nazionale 
di Mountain Bike “Cimone 
MTB” di Pavullo nel Fri-
gnano. Il nome prescelto per 
il sodalizio, “Baikermais”, è 
alquanto curioso, ma rispec-
chia in pieno  gli intendimenti 
della quindicina di soci: fare 
sport in compagnia divertendosi. L’obiettivo è 
quello di organizzare escursioni di varie tipologie: 
in pianura con percorsi tra argini e carrarecce, in 
collina  per cominciare a “slegare” le gambe con 
brevi tratti di salite e discese ed iniziare a fare 
pratica di guida per poi affrontare in montagna 
percorsi più impegnativi. Intanto a Finale, nel 
parco fl uviale del Panaro, è già possibile accedere 

con la bici al percorso ideato ed allestito da Mar-
co, Paolo e Sandra della neonata associazione, che  
congiuntamente ad alcuni atleti dell’UC Finalese 
se ne sono assunti l’onere della gestione. Questo 

suggestivo scorcio del Pana-
ro è meta molto ambita  dagli 
appassionati delle due ruote 
e recentemente è stato teatro 
di gare cui ha partecipato un 
buon numero di sportivi di li-
vello. L’unico inconveniente 
è dato dalle piene del fi ume 
che periodicamente vanifi ca-

no gli sforzi dei volontari, costretti a risistemare 
i percorsi distrutti. Ma questo non è un problema 
per il gruppo della mountain bike locale che, anzi, 
sta attivandosi per estendere ulteriormente il per-
corso. Per  informazioni  in merito a ritrovi e date 
delle escursioni ci si può rivolgere a Marco. Cell.: 
3494205836 Mail : salepepe61@alice.it  

PIETRO GAVIOLI

Nel 2o anniversario della sua prematura scomparsa, il ricordo di Riccardo 
Artioli è vivo più che mai nelle menti e nei cuori di chi gli ha voluto bene. 
E il 27 marzo erano in molti che a Camposanto hanno partecipato alla 
messa a ricordo dell´atleta della Stella Alpina di Renazzo scomparso a soli 
17 anni, vittima di un incidente stradale. Alla messa, erano tanti i giovani, 
e gli amici, con una buona rappresentanza renazzese, chi in maglia Stella 
Alpina e chi no. Ha preso parte anche il sindaco di Finale Emilia Raimon-

do Soragni che ha voluto omaggiare al meglio il ricordo del ragazzo e la sua famiglia accompagnando 
Renato Di Rocco, presidente nazionale della Federazione Ciclistica Italiana, massima autorità in campo 
ciclistico. Come si fa con un campione che non c´è più. Sicuramente Riccardo ha apprezzato. Ciao 
Riccardo, non addio...addio si dice a chi non si ha più vicino.

LAURA GUERRA

Ciclismo
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Pallavolo

Cento

“EVOLUTION” A PIENI GIRI
Quattro le squadre in attività. Serie “D” vicina alla conferma nella Serie regionale
La Pallavolo centese sta procedendo nella sua 
attività agonistica con alti e bassi nelle varie  ca-
tegorie. Le maggiori soddisfazioni stanno arri-
vando per la Società Evolution Volley condotta 
da Giuliano Lodi proprio dalla formazione mag-
giore impegnata nelle ultime gare che prevedo-
no per l’Impresa Martinelli una serie di scontri 
difficili, dovendo incontrare le squadre più for-
ti del girone. Dopo la vittoria casalinga contro 
l’Anderlini e Sassuolo, la squadra di mister Riz-
zoli è stata sconfitta fuori casa dall’Idea Volley 
seconda in classifica e si appresta ad affrontare 
in casa al Palasport centese il Torrazzo Pellini 
terza a quota 45 punti. Tra le ultime gare anche 
la Vis Crevalcore di alta classifica e due scon-
tri con squadre in fondo alla graduatoria. L’Im-
presa Martinelli veleggia a metà della classifica 
a quota 32 punti e dovrebbe potersi considerare 
ormai salva; il condizionale è comunque ancora 
d’obbligo, se non altro per scaramanzia e perché 
la classifica dietro le centesi è molto corta con 

Cinema che…danza !!!
Fervono le prove dello 

spettacolo 2009 in scena 
al Borgatti il 16 Maggio

Non ha ancora un nome definitivo lo spettacolo 
di fine stagione che il CeFIN Olympia Cento in-
sieme con Antares S. Agostino, Decima Scuola 
di Danza “A la Barre” sta preparando. Si conosce 
ovviamente il tema, i generi cinematografici,  che 
sarà anche il filo conduttore dell’ennesima fati-
ca della coreografa e regista M. Sistina Bongio-
vanni e delle sue collaboratrici. Nello spettacolo 
che andrà in scena al Teatro Borgatti di Cento in 
prima il 16 Maggio e come replica il 23 a San 
Giovanni in Persiceto, al Teatro Politeama, sa-
ranno proposte coreografie ispirate alle colonne 
sonore dei film più acclamati, dai cartoons ai film 
d’azione, dal genere romantico a quello storico…
Alla Palestra Bocciofila di Cento e nelle altre 
strutture si sta lavorando con impegno e le prove 
si susseguono senza sosta non solo per le atle-
te più grandi, ritratte nelle foto in due momenti 
di lavoro, ma anche per il gruppo intermedio e 
per le giovanissime. Man mano che si avvicina 
la data della prova, cresce la tensione nelle ra-
gazze, oltre un centinaio, e nelle loro insegnanti; 
non resta che augurarsi di bissare il grande suc-
cesso che ha avuto l’esibizione dello scorso anno 
intitolata “Dance, Evolution in the World” dove 
era la danza protagonista nel suo corso evolutivo 
nel mondo.

possibilità ancora di qualche sorpresa. La squa-
dra è comunque molto carica e la permanenza in 

Serie D non dovrebbe essere in discussione per 
le giallo nere. Continuano intanto tra alti e bassi 
i campionati delle altre tre formazioni dell’Evo-
lution Volley, l’Avis Cento  e l’Europrogramme 

Cento nella seconda fase del campionato di Se-
conda Divisione rispettivamente nel girone 2 e 
3, e l’under 15, Pallavolo per Passione, impe-
gnata nel campionato Acli. Una vittoria casalin-
ga ed una sconfitta esterna per l’Avis di mister 
Fabio Pinna, una sconfitta casalinga al tie break 
ed una vittoria fuori casa per la formazione del-
l’Europrogramme di Marco Parenti (nella foto). 
In salita finora il campionato Acli della forma-
zione giovanile guidata da Elena Mazzoli che, 
nonostante il grosso impegno, non riesce al mo-
mento a concretizzare risultati utili. Ci sono co-
munque ancora due mesi di attività per ribaltare 
la situazione. Stanno crescendo positivamente 
nel frattempo i gruppi di minivolley e Under 12 
di coach Armando Cavallari. Anche da loro nei 
prossimi anni i responsabili della società cente-
se di volley attendono risultati positivi. Ci sarà 
dunque da attendere il dopo Pasqua per avere 
i primi responsi definitivi dell’annata sportiva 
dell’Evolution Volley Cento.

1990-2009

VENT’ANNI DI “VALLI E NEBBIE”
Nel week-end del 21-22 marzo il Club Officina 
Ferrarese ha organizzato la ventesi-
ma edizione di “Valli e Nebbie”, la 
manifestazione di motorismo stori-
co a carattere regolaristico iscritta 
a calendario nel nuovo trofeo del-
l’Asi denominato Marco Polo. Alla 
partenza sotto le torri del Castello 
Estense si sono presentate oltre una 
sessantina di equipaggi provenienti 
da tutta Italia, ma anche da Svizze-
ra e Principato di Monaco, a bordo 
di altrettante vetture di grandissimo 
valore storico. Bugatti, Alfa Romeo, 
Aston Martin, Lancia, Rolls Royce, Cisitalia, Fiat, 
Porsche, Jaguar, Maserati, Ferrari sono alcune del-

le marche che hanno fatto passerella sulle strade 
di Ferrara e provincia nella 
due giorni di raduno. In pie-
no rispetto della filosofia del 
Valli e Nebbie, filosofia che 
ha fruttato al sodalizio esten-
se per dieci volte consecuti-
ve “La Manovella d’Oro” 
(il maggior riconoscimento 
nazionale per eventi lega-
ti all’auto d’epoca), anche 
quest’anno gli equipaggi 
iscritti hanno intrapreso un 
“viaggio” alla riscoperta 

delle vecchie tradizioni, della cultura e della sto-
ria del nostro territorio. Domenica 22 il percor-

so partiva da Piazza Ariostea per passare da San 
Bartolomeo per la visita al Museo della Civiltà 
Contadina, a seguire direzione Cento, la carovana 
è passata per Sant’Agostino. Attorno alle 11,30, 
in Piazza Guercino, sono state presentate le vet-
ture. La manifestazione si è conclusa con pran-
zo e premiazioni al ristorante “Il Castello”. Tra 
i partecipanti, l’equipaggio ufficiale dell’Eserci-
to Italiano Farina-Rau su Alfa Romeo 1750 del 
1929 (n°3), l’attore e comico Stefano Masciarelli 
su Mercedes 190SL del 1956 (n°25), il vincitore 
della seconda edizione del Grande Fratello Fla-
vio Montrucchio in coppia con la moglie ed ex 
velina Alessia Mancini su Porsche 911T del 1969 
(n°59). Ospite d’onore il pilota di F.1 e Milla Mi-
glia Gino Munaron.
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CRAMPI TENDINITI TALLONITI PUBALGIA VESCICHE DURONI...?

 IL DOLORE DEL CALCAGNO
Il termine tallonite viene comunemente utilizzato 
per descrivere una condizione dolorosa del tal-
lone. Nel linguaggio clinico si preferisce invece 
parlare di dolore calcaneare o di tallodinia. Le 
cause alla base di tale sofferenza sono molteplici. 
La diversità dei ter-
mini utilizzati per 
descrivere il dolore 
plantare al tallone 
(sindrome dello 
sperone, fascite 
plantare, sindrome 
dolorosa calcanea-
le, dolore sottocalcaneale) sottolinea l’esisten-
za di diversi tipi di condizioni patologiche che 
hanno in comune la localizzazione anatomica e 
la limitazione funzionale. Quando il dolore inter-
ferisce con le normali attività quotidiane del pa-

ziente, esso rappresenta 
un fastidio ed una fonte 
di preoccupazioni, non-
ché un problema clinico 
per il medico. All’origi-
ne della sintomatologia 
dolorosa calcaneare 
possono infatti esserci 
patologie traumatiche, 

metaboliche, neurologiche e congenite che a loro 
volta possono colpire 
le parti molli (tendiniti, 
borsiti, infi ammazio-
ni tendinee, fasciti) o 
quelle ossee (fratture da 
stress, spina calcaneale, 
artrosi astragalo calca-
neare, tumori). Anche 
semplici alterazioni 
posturali possono mo-
difi care l’assetto podalico e la distribuzione del 
carico su questa zona determinando la comparsa 
di tallodinie. 
CAUSE
Tra le cause di tale patologia, ricordiamo le possi-
bili alterazioni posturali che modifi cano l’assetto 
podalico producendo una sindrome da sovracca-
rico , dismorfi smi del piede e del retropiede (so-
prattutto il piede cavo), calzature non idonee, esi-
ti di fratture, ecc..  Una delle cause più frequenti 
di algia calcaneare può essere localizzata a livello 
dell’arcata longitudinale, con o senza dolore con-
comitante al tallone, e in questo caso si parla di 
fascite plantare. A volte compare come un dolo-
re acuto e intenso al centro del tallone, altre volte 
il dolore si origina al centro della pianta del piede 
e continua fi no alle dita, altre volte ritorna “indie-
tro” e risale fi no alla gamba. Anche l’andamento 
temporale del dolore può essere molto diverso: 
nei casi più leggeri è un dolore non acuto che 
permane per tutta la durata della corsa ma che, 
essendo a bassa intensità, permette comunque di 
correre. Altre volte è così intenso o localizzato da 
impedire non solo la corsa, ma anche la cammi-
nata. Anche le modalità di insorgenza sono diver-
se: può apparire in forma acuta (specie dopo uno 
sforzo intenso ai limiti delle proprie possibilità) 
o essere progressivo. Anche nei casi meno dolo-
rosi, trascurare la fascite plantare e continuare a 
correre può essere molto deleterio, in quanto que-
sto tipo di patologia non regredisce certo sponta-
neamente e continuare la pratica dell’attività può 
solo far peggiorare il problema fi no ad arrivare ai 
casi più dolorosi. Si tratta di una delle patologie 
più frustranti per il runner perché il dolore sotto 

il tallore o in generale al fascio plantare conti-
nua anche durante il giorno e addirittura può es-
sere massimo al mattino, appena scesi dal letto. 
Ciò è particolarmente avvilente perché il dolore 
accompagna il runner anche nella vita di tutti i 
giorni (basta camminare per uno o due passi) 
e inoltre può peggiorare dopo il riposo 
notturno (quando ci si aspetterebbe un 
miglioramento). Per capire le ragio-
ni di tutto questo, occorre capire 
cos’è la fascite plantare: si tratta 
di un’infi ammazione delle fi bre 
(entesite) che stanno sotto il piede; 
naturalmente molto spesse e resi-
stenti, possono però essere soggette 
a stress insopportabili: il calcagno è in-
fatti l’osso più grande del piede ed è anche 
quello maggiormente sollecitato. Le fi bre del fa-
scio plantare si attaccano al tallone e si allacciano 
alle dita. Un’eccessiva sollecitazione del tallone 
provoca un’infi ammazione nell’inserzione dei fa-
sci o, peggio, lungo tutta la loro estensione. An-
che una ridotta estendibilità del tendine d’Achille 
può provoca una fascite, tanto che molto ortope-

dici individuano la 
fascite come una 
delle “conseguen-
ze” più comuni di 
un intervento al 
tendine d’Achille 
in seguito a tendi-
nosi o rottura dello 

stesso. Anche alcune caratteristiche anatomiche, 
come il piede piatto o cavo, possono portare a 
episodi di fascite. Altra frequente causa della ta-
lalgia plantare, però, è lo sperone calcaneare, 
defi nito anche 
spina calcanea-
re, una spor-
genza ossea del 
tallone che può 
essere di origine 
congenita o for-
marsi successivamente. Tale sperone, si genera 
per difetti posturali e/o di appoggio podalico, per 
microtraumi reiterativi (corridori,podisti, alcuni 
lavori professionali), per cause genetiche o idio-
matiche, per soprappeso. Sono colpiti maggior-
mente gli uomini in ragione della maggior fre-
quenza alla pratica sportiva e alla occupazione in 
lavori pesanti.
SPORT 
La tallonite dello sportivo nella maggior parte dei 
casi  insorge a causa delle continue sollecitazioni 
e microtraumi subiti dal piede.  Si tratta di vere e 
proprie microlesioni che con il passare del tem-
po possono alterare la normale funzionalità del 
retropiede. Gli sport più a rischio sono la corsa, 
il calcio, la pallavolo, il basket, la marcia ed in 
generale tutte le discipline che comportano no-
tevoli sollecitazioni alla regione calcaneare. Tale 
rischio aumenta con il soprappeso, con la man-
canza di allenamento e con l’utilizzo di calzatu-
re non idonee.  Molto spesso le scarpe da tennis 
che si trovano nei supermercati non sono adatte a 
sopportare le fortissime sollecitazioni funzionali 
subite dal piede durante l’attività motoria. Nei 
negozi specializzati in articoli sportivi si possono 
invece trovare calzature speciali dotate, per esem-
pio, di shock adsorber, uno speciale materiale si-
tuato nel tacco in grado di attenuare  le vibrazioni 
e lo shock da impatto ripetuto. Nelle donne che 
indossano scarpe con tacco alto la tallonite può 

insorgere nel passaggio da una calzatura all’altra. 
Infatti la pressione esercitata sul tallone diminui-
sce all’aumentare dell’altezza della scarpa. Quan-
do si indossa una calzatura più bassa il tallone 
può trovarsi impreparato a sostenere l’aumento di 

pressione sulle strutture os-
see e ligamentose. Non 

a caso ai soggetti 
in sovrappeso o 
particolarmente 
pesanti vie-
ne consigliato 
l’acquisto di 

calzature sporti-
ve a tacco per al-

leggerire la pressione 
al retropiede e limitare il 

pericolo di lesioni. Anche il ter-
reno sul quale viene praticata l’attività fi sica è 
molto importante poiché superfi ci particolarmen-
te rigide come campi sintetici, asfalto e cemento 
amplifi cano lo shock da impatto. Anche scarsa 
muscolatura e preparazione atletica sommaria 
possono contribuire alla comparsa di patologie 
calcaneari. 
SINTOMI
Dolore al calcagno durante 
il carico, diffi coltà, se non 
con dolore, ad effettuare 
attività sportiva di cari-
co, talvolta gonfi ore nella 
zona interessata. Il pazien-
te spesso riferisce che il 
dolore si acuisce con un 
certo tipo di scarpe e spesso quando sta scalzo. 
Diminuisce con il riposo a letto.
DIAGNOSI
Il dato clinico è fondamentale. All’esame radio-
grafi co si puo’ evidenziare lo sperone calcaneare 
soprattutto nella proiezione laterale, quando non 
si evidenzia tale processo osseo, è raccomandato 
di eseguire una ecografi a dei tessuti molli circo-
stanti, in quanto esiste una stretta correlazione 
con la fascite plantare che puo’ simulare tale pa-
tologia
TERAPIA
Gli obiettivi del trattamento medico farmacologi-
co e fi sico mirano alla risoluzione della tallodinia 
ed al ripristino della normale funzionalità del re-
tropiede. E’ tuttavia di fondamentale importanza 
affrontare tempestivamente il problema in modo 
da evitare possibili peggioramenti ed allontanare 
il rischio di paramorfi smi compensativi. Il sog-
getto colpito da tallonite tende infatti a limitare 
il carico sul piede dolente adattando la postura e 
la deambulazione. A lungo andare tali compen-
sazioni possono causare problemi anche seri ad 
altre strutture corporee (bacino, colonna vertebra-
le e ginocchia). Si consiglia pertanto di sospen-
dere l’attività motoria ai primi sintomi dolorosi 
almeno fi no a quando non si sarà ripristinata la 
normale funzionalità del retropiede. Si consiglia 
inoltre di applicare del ghiaccio sulla zona dolen-
te nella fase acuta del trauma. Inutile e pericoloso 
continuare gli allenamenti tentando di sopprime-
re il dolore con antidolorifi ci ed antinfi amma-
tori. Sovraccaricare una struttura anatomica già 
compromessa potrebbe causare lesioni ben più 
gravi ed il prolungarsi della patologia potrebbe 
renderla cronica e quindi diffi cilmente curabile. 
Una componenete fondamentale del trattamento è 
costituita da esercizi di stretching (allungamento) 
del tendine di Achille e della fascia plantare. Nel 

periodo riabilitativo possono rivelarsi molto utili 
esercizi propriocettivi e di sensibilizzazione plan-
tare. Utile risulta l’applicazione di una talloniera o 
di un plantare in silicone per lo scarico meccanico 

del tallone. I farmaci antinfi ammatori risultano in 
genere utili per la regressione della sindrome do-
lorosa. Possibili alternative, se fallisce la terapia 
medica antinfi ammatoria, sono costituite dall’ine-
zione topica di corticosteroidi per ottenere un ra-
pido sollievo sia nel breve che nel lungo termine. 
I rischi associati a qualche infi ltrazione con questo 
tipo di farmaco sono molto bassi. Tuttavia inezioni 

ripetute (7-8) possono cau-
sare l’atrofi a del cuscinetto 
adiposo calcaneale o rea-
zioni dolorose da presenza 
di materiale estraneo come 
gli eccipienti del farmaco. 
Per i casi più acuti sono 
consigliate, unitamente 
alla terapia farmacologia, 

anche cicli di fi sioterapia (ultrasuoni, onde d’urto, 
tecarterapia).
Non è da escludere, nei casi piu’ resistenti ad ogni 
tentativo terapeutico,in 
ultima analisi, l’ipotesi 
di un intervento chi-
rurgico mirato al relea-
se della fascia plantare, 
con asportazione della 
borsa sottocalcaneare. 
Se la tallodinia è dovuta ad una spina calcaneale 
vi è disaccordo tra i vari Autori sull’opportunità o 
meno di asportare lo sperone calcaneale.

BIBLIOGRAFIA
1. Pisani G. Trattato di chirurgia del piede. Edi-
zioni Minerva Medica, II Ed. 1993.
2. Prischasuk S. The heel pad in plantar heel pain. 
J Bone Joint Surg 1994;76B:140-2.
3. Schepsis SS, Leach RE, Gorzyca J. Plan-
tar fasciitis. Etiology, treatment, surgical re-
sults, and review of the literature. Clin Orthop 
1991;266:185-96.
4. Acevedo JI, Beskin JL. Complications of plan-
tar fascia rupture associated with corticosteroid 
injection. Foot Ankle 1998;19:91-7.
5. Thiel M. Application of shock waves in medici-
ne. Clin Orthop 2001;387:18-21.

P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti Elisa



21

Sport & Salute
Informazione  di  Pubblica  Utilità

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara 
Aprile 2009
Direttore Responsabile: Fosco Foglietta
Redazione: F. Camurri, R. Forni, I. Masina
Hanno collaborato: M. Cova
Responsabile: Simonetta Beccari
Uffi cio Comunicazione e Stampa AUSL Ferrara
Tel. 0532 235.672/872/332/308  
comunicazione@ausl.fe.it

COSA È BENE SAPERE SULLA PREVENZIONE E IL TRATTAMENTO DI SCABBIA E PIDOCCHI
I pidocchi (pediculosi) e  la scabbia sono ectopa-
rassitosi o parassitosi esterne e causano, essenzial-
mente, lesioni cutanee - se pure differenti per sede, 
estensione e tipo di lesione.
Per entrambe non sono indicati trattamenti di 
bonifi ca ambientale, nemmeno se si presentano 
in collettività ed  è suffi ciente la normale pulizia 
degli ambienti.

“MAMMA LI PIDOCCHI!” 
– la Pediculosi (del capo)
Si tratta di una “infestazione” (non è un’infezione) 
da pidocchi e rientra fra le parassitosi. 
Il pidocchio della testa (pedi-
culus capitis) è un piccolo paras-
sita (2-3 mm), senza ali (per cui 
non vola e non salta!!), di colo-
rito bianco-grigiastro di forma 
appiattita, che si attacca con le 
zampe ai capelli e ai peli in gene-
re (barba, ciglia…) e, nutrendosi 
di sangue, punge il cuoio capel-
luto per  nutrirsi.
Il pidocchio vive e si riproduce 
solo sull’uomo e lontano dalla testa sopravvive 
solo poche ore.
La femmina del pidocchio vive circa 4 settimane 
e depone mediamente 5 uova (lendini) al giorno: 
le uova, biancastre e spesso confuse con forfora, 
sono attaccate al fusto del capello, specie nella 
zona della nuca e dietro le orecchie e si schiudono 
nell’arco di una settimana circa, per questo motivo 
i trattamenti avvengono in 2 momenti.
Come si trasmette e si manifesta?
Il sintomo che svela, in genere, l’infestazione è 
il prurito, causato da una reazione allergica alla 
saliva del pidocchio. I bambini, a volte, non lo ri-
feriscono e l’infestazione è svelata da “una forfora 
tenace” e resistente ai trattamenti.
E’ importante ricordare che: l’infestazione da pi-

docchi o “pediculosi” è diffusa in tutto il mondo 
e, pur essendo indubbiamente un disagio, non 
rappresenta un pericolo per la salute perché non 
veicola alcun altra malattia; si riscontra, inol-
tre, abbastanza comunemente nelle collettività 
scolastiche o istituzioni analoghe (palestre, spo-
gliatoi..) e non è necessariamente legata a scarsa 
igiene personale. Infi ne, vale la pena sottolineare 
che i pidocchi sono “ospiti specifi ci”: ciò signi-
fi ca che i pidocchi degli animali non infestano 
l’uomo.
L’infestazione si trasmette in maniera diretta 
“da testa a testa” vista la facilità di contatto ca-
ratteristica della vita di gruppo, specie fra i bam-
bini. Il contagio può avvenire attraverso berretti, 
sciarpe, colletti.
Come prevenire l’infestazione da pidocchi?
La prevenzione è un intervento complesso da 
mettere in atto, soprattutto fra i bambini, alcune 
semplici accorgimenti possono però rappresenta-
re delle importanti misure preventive:
- evitare scambi di effetti personali (cappelli, fer-
macapelli, ecc.);
- evitare di “ammucchiare” i vestiti, specialmente  
negli spogliatoi;
- controllare , o meglio “ispezionare”, la testa dei 
bambini e le teste dei componenti della famiglia;
- non sottacere il problema a scuola; 
- effettuare adeguatamente i trattamenti e control-
larne il risultato.
Il trattamento
Deve essere consigliato dal medico, che sceglie-
rà il prodotto più adatto (gel, shampoo, schiuma) 
da acquistare in farmacia : è diffi cile eliminare 
tutte le uova con il primo trattamento, pertanto 
è bene ripeterlo dopo circa 7 giorni. Dopo ogni 
trattamento bisogna asportare con cura le lendini 
(uova) con un pettine a denti stretti.
Gli indumenti infestati vanno lavati a 55-60°C, 
qualora non fosse possibile lavarli ad alta tem-

peratura è possibile riporli in sacchi di plastica 
chiusi e allontanarli per 7-10 giorni.
Per quanto riguarda gli oggetti (fermacapelli, 
pettini..) vanno immersi per 1 ora in acqua molto 
calda e prodotto antiparassitario.
I bambini vanno riammessi a completamento del 
trattamento e, meglio ancora, dopo verifi ca del-
l’assenza di lendini.

LA SCABBIA
E’ una malattia endemica nei paesi in via di svi-
luppo, ma diffusa in tutto il mondo. Si tratta di 
una parassitosi che provoca lesioni della cute an-
che molto estese e molto fastidiose.
E’ dovuta all’azione di un acaro (Sarcoptes sca-
biei) largamente diffuso, che depone, di notte, le 
uova in cunicoli cutanei.
Le lesioni cutanee - localizzate più frequentemen-
te negli spazi fra le dita, parte anteriore polsi e go-
miti, circonferenza addominale, ascelle, genitali 
maschili e natiche - sono caratterizzate da forte 
prurito, specie notturno, e possono complicarsi 
per rischio di infezione, causate dal prolungato 
grattamento.
Si trasmette per contatto diretto (cute-cute o 
contatto sessuale), più diffi -
cilmente attraverso indumen-
ti o biancheria recentemente 
utilizzati da una persona infe-
stata. Gli acari, infatti, posso-
no vivere fi no a 2 o 3 giorni 
nei vestiti, nella biancheria da 
letto o nella polvere.
In persone con problemi del 
sistema immunitario o indebolite dall’età si può 
presentare in forma molto estesa e resistente al 
trattamento,  detta “scabbia norvegese”.
Come prevenirne la diffusione?
- Lavare a 90°C (comunque temperatura supe-
riore i 70°C) per uccidere l’acaro responsabile 

dell’infestazione, biancheria, abiti e lenzuola del 
paziente, relativi ai 3 giorni precedenti la diagno-
si e fi no a completamento del trattamento;
- Cambiare quotidianamente biancheria e lenzuo-
la fi no alla fi ne del trattamento;
- Sostituire cuscini e materassi ;
- Raccogliere in sacchi di plastica chiusi e allon-
tanati per 10 giorni, possibilmente inserendo un 
prodotto specifi co all’interno, ciò che non è pos-
sibile lavare ad alte temperature o sostituire. 
E’ bene evitare contatti con persone ammalate 
fi no a 24 ore dopo l’inizio del trattamento.
Il trattamento
La cura consiste nell’applicazione sulla cute di 
farmaci antiparassitari: sono in commercio pro-
dotti sotto forma di lo-
zione o crema, da usare 
secondo prescrizione 
medica. 
La durata del trattamento 
dipende dal tipo di pro-
dotto usato: in ogni caso 
esso va completato secon-
do i consigli del medico. 
In genere le applicazioni 
vanno protratte per 5 gior-
ni con controllo medico per verifi carne l’effi ca-
cia. La persistenza del prurito per 1-2 settimane 
dopo il trattamento va valutato con il medico e 
non sempre è spia di fallimento terapeutico. Con-
sultate sempre il medico!!

In collaborazione con la regione Emilia Romagna nell’am-
bito delle campagna di sensibilizzazione di “Ermes Am-
biente”: “Diventa ConsumAbile tu risparmi, l’ambiente 
ci guadagna”, parte da questo numero una rubrica che vi 
proporrà consigli utili per salvaguardare l’ambiente evi-
tando gli sprechi che lo danneggiano inutilmente.
I cambiamenti climatici e i loro effetti negativi sono una 
realtà, confermata dalla comunità scientifi ca e dai più re-
centi rapporti dell’ONU. Per mitigare quei fenomeni di 

siccità, aumento delle temperature, tropicalizzazione, che tanti danni stanno già arrecando al nostro 
ambiente e alla nostra economia, occorre davvero agire su tutti i fronti. In Emilia-Romagna sono molte 
le aziende che stanno compiendo questa scelta, tanto che la nostra regione è al primo posto in Italia 
per certifi cazioni e marchi di qualità ambientale. Ma altrettanto importante è saper agire sul lato della 
domanda, offrendo ai cittadini e ai consumatori concrete opportunità di risparmio (idrico ed energe-
tico), così come la convenienza di scegliere prodotti che fanno bene alla salute e all’ambiente. A volte 
la pubblicità e la tv ci portano altrove, ad esempio verso auto potenti o lo spreco di risorse naturali. 
Pensiamo con la nostra testa: cerchiamo di essere consumatori abili. Uno sviluppo incontrollato è illu-
sorio, mentre uno sviluppo sostenibile e uno stile di vita di qualità rappresentano l’unica garanzia per 
il futuro. Ognuno di noi può fare la sua parte e si può cominciare applicando questi consigli nelle scelte 
di ogni giorno, perché diventando ConsumAbile, tu risparmi e l’ambiente ci guadagna.

Prova ad effettuare il Test di consumabilità che trovi nei seguenti siti:Prova ad effettuare il Test di consumabilità che trovi nei seguenti siti:Prova ad effettuare il Test di consumabilità che trovi nei seguenti siti:
 h t t p : / / w w w. e r m e s a m b i e n t e . i t / c o n s u m a b i l e / h t t p : / / w w w. e r m e s a m b i e n t e . i t / c o n s u m a b i l e / h t t p : / / w w w. e r m e s a m b i e n t e . i t / c o n s u m a b i l e /
 h t t p : / / w w w. e r - c o n s u m a b i l e . i t / q u e s t i o n a r i o / h t t p : / / w w w. e r - c o n s u m a b i l e . i t / q u e s t i o n a r i o / h t t p : / / w w w. e r - c o n s u m a b i l e . i t / q u e s t i o n a r i o /



22

Sport & Salute
Alimentazione  e  Benessere

LA PATATA

ECO HOUSE 
Via Giovannina, 2 - 44042 Cento (FE) 

per info: 338-5482929 

ECO HOUSE 
Via Giovannina, 2 - 44042 Cento (FE) 

per info: 338-5482929 per info: 338-5482929 per info: 338-5482929 

MOBILI NATURALI 

ECO HOUSE 
Via Giovannina, 2 - 44042 Cento (FE) 

per info: 338-5482929 

IL COLORE
E IL PROFUMO

DEL LEGNO VERO

Vendita di mobili e servizi di coloritura, decorazione 
ed anticatura artigianale a richiesta del cliente

MISEN PRESENTA LA NUOVA STAGIONE DELLE SAGRE
Sarà la cultura nell’informazione il tema dell’edizione 2009

Partirà il 30 aprile Misen, la madre di tutte le sagre enogastronimiche del nostro territorio. 
Adriano Facchini, esperto di marketing territoriale e brillante ideatore della manifestazione, 
ha anticipato alcune novità dell’edizione 2009. “I valori espressi in questa edizione, saranno 
gli stessi espressi negli scorsi, localismo, economia delle relazioni relazioni, capacità crea-
tiva intesa come strumento per creare nuove idee e nuove sinergie territoriali. Quest’anno 
andremo a trattare – ci ha spiegato – di un tema caldo e sempre attuale, la cultura dell’infor-

Tra produzione e commercio, Ennio Pizzoli racconta la storia della sua azienda
Si può affermare che Pizzoli sia  la più impor-
tante azienda italiana produttrice di ortaggi (in 
particolare di patate). Si tratta di una realtà in-
dipendente dalla grande distribuzione e che 
conserva le proprie radici culturali e storiche. Il 
cavaliere Ennio Pizzoli, con invidiabile spirito 
ed entusiasmo, trasmettendoci messaggi e valo-
ri molto importanti ed infondendoci l’ottimismo 
necessario,soprattutto per le nuove generazioni, 
in questo momento di crisi, ci racconta la nascita 
e lo sviluppo di questa importante realtà.

Come è nata la sua azienda?
“Mio padre era un operaio che d’inverno la-
vorava la canapa e d’estate faceva il muratore. 
Dopo la mia nascita si sente di intraprendere una 
propria attività: parte quindi facendo il mediato-
re di canapa d’inverno e patate d’estate. Nel ’56 
all’età di 30 anni sono divento ragioniere, faccio 
più di un anno come operaio in un magazzino del 
consorzio canapa di Budrio e divento seleziona-
tore di canapa. In quello stesso anno il mercato 
crolla. Viene sostituita da altri materiali sintetici 
che non marciscono quando si bagnano. In quel 
contesto mio padre decide di smettere: a 62 anni 
e con una salute un po’ malferma si ritira, con 
il magazzino pieno di materiale invenduto. Mi 
lascia quindi l’azienda dandomi la possibilità di 
gestirla autonomamente. Per prima cosa mando 
in fonderia le macchine per la produzione della 
canapa. Erano pesantissime, in ghisa e non sa-
rebbero più state usate. Ma cosa avrebbero fatto i 

20 operai che sono stati, per me, come una fami-
glia? Decido quindi di produrre patate, ma non 
conosco le varie qualità, così vado a fare un giro 
in auto per l’ Europa a vedere cosa fanno gli altri 
produttori di questo tubero. Mi accorgo 
innanzitutto che le patate coltivate 
dall’agricoltore una volta im-
ballate sono trasferite diret-
tamente dal produttore al 
mercato di Torino, Roma 
o Milano senza toccare 
magazzino. Vedo, poi, che 
si possono selezionare e 
confezionare in vari modi 
e venderle a seconda delle 
varietà. Poiché gli america-
ni avevano basi dappertutto e 
compravano le patate su un’asta 
mondiale, mi offro quindi come fornitore 
al comando americano; dopo le loro indagini, mi 
mandano delle richieste d’asta: le patate devono 
essere confezionate in sacchetti da 5 libre. Noi 
non abbiamo nessuna idea di come confezionar-
le, ma abbiamo fatto le nostre prove. Così vinco 
un asta e capisco che è possibile fare questo la-
voro. Così ho iniziato, dimostrando di essere in 
grado di poter fare un’attività che in Italia non 
faceva nessuno. Avevo le idee chiare: avevo ca-
pito infatti che gli americani avevano un modo di 
commerciare completamente diverso dal nostro. 
Dopo la loro ritirata dall’Europa ho dovuto com-
prare una specifi ca attrezzatura poichè nasce la 
grande distribuzione (Standa, Coop…) che cerca 
le piccole confezioni. Queste mancano sul mer-
cato ma io ce le ho! Divento quindi il primo loro 
fornitore. Noto anche delle fabbriche che produ-
cono patate fritte tagliate a spicchi. Così faccio 
anche io tentando di adeguare il tutto alle mie 
possibilità e al mio mercato…”
Strategie e fi losofi e vincenti
“Parto da un concetto che ho rivoluzionato nel 
corso della mia vita. Quando ero bambino segui-
vo mio padre nelle trattative ed ho subito capi-
to che agricoltore e commerciante tentavano di 
ingannarsi. Per me sbagliavano tutti e due. Il 
commerciante dovrebbe far guadagnare l’agri-
coltore che produce le patate e viceversa perché 

sono reciprocamente l’uno “la gallina delle uova 
d’oro” dell’altro. Ho quindi fatto un discorso 
chiaro ai miei produttori: “vi insegno come fare 
le patate buone, vi dò il seme buono e vi indico 

la concimazione, vi dò i consigli e 
mi avvalgo di agronomi, ma 

in cambio dovete farmi 
guadagnare. Ho biso-

gno delle patate a un 
costo leggermente 
più basso perché 
in quel modo sono 
competitivo”. Rie-
sco a compattare 

i commercianti ed 
insieme creamo una 

borsa: da una parte i 
commercianti dall’altra una 

rappresentanza del mondo agrico-
lo che decide il prezzo valore delle patate e facen-
dolo pubblicizzare dalle radio locali. Data la no-
tizia, diffi cilmente qualcuno venderà per meno! 
A perdere non si diverte nessuno, quindi io devo 
far guadagnare l’agricoltore perché l’agricoltore 
deve far guadagnare me. Questo ragionamento è 
semplicissimo ma nel mondo della frutta non è 
decollato.” 
Le varietà di patate ed il commercio… 
“Le patate sono state divise in farinose e compat-
te, perché nelle esperienze che ho fatto girando 
l’Olanda, il Belgio e la Francia, ho capito che le 
massaie compravano le patate divise per varietà: 
sapendo cosa volevano fare in cucina. Così le ho 
suddivise in sacchetti differentemente colorati a 
seconda dell’utilizzo. Tuttavia il fruttivendolo le 
vendeva indistintamente perché nessuno leggeva 
quello che c’era scritto sul sacchetto. Poi piano 
piano il consumatore ha richiesto patate adatte a 
tutti gli usi a seconda delle varietà: da friggere, 
da purè, da insalata, da gnocchi, da fare in umido 
o da fare arrosto. Pensando anche che il mercato 
debba essere previsto con intuizioni che guardino 
al futuro, ho arricchito le patate di selenio, e di 
iodio attraverso trattamenti specifi ci, ho crea-
to quelle a basso contenuto di grassi, ideali per 
tutti coloro che vogliano mantenere un corretto 
regime alimentare. Ciò dimostra che sono sem-

Frittelle di patate alle erbe

INGREDIENTI (PER 4 PERSONE)
500 gr di patate; 2 cucchiai di formaggio 
grattugiato; 2 cucchiai di farina; 2 uova; 
Olio extravergine d’oliva; Sale; Pepe; 2 
cucchiai di latte; Cerfoglio; Erba cipol-
lina; Maggiorana.

PREPARAZIONE
Sbucciate e lavate le patate, poi tagliatele a 
pezzetti. Fatele lessare in abbondante acqua 
salata, scolatele e lasciatele intiepidire.
Mettete le patate in una ciotola e aggiunge-
te il formaggio, la farina, il latte, le uova e 
un pizzico di sale e di pepe. Pulite e lavate 
le erbe aromatiche poi tritatele fi nemente, 
aggiungete il trito al composto di patate e 
mescolate bene per amalgamare il tutto.
In una larga padella antiaderente versate 
abbondante olio di oliva e portatelo a bol-
lore. Versatevi il composto di patate a cuc-
chiaiate, appena le frittelle saranno dorate, 
scolatele e servitele molto calde.

mazione. Sarà infatti presente uno stand dedicato prevalentemente alla cultura enogastro-
nomica, ma avremo anche personaggi famosi del calibro di Luigi Cremonini e del cavalier 
Ennio Pizzoli. Il modello che presentiamo diventa una proposta trusitica, perché le sagre di-
ventano un elemento di sviluppo del nostro territorio.” Anche i “main sponsor” quest’anno 
risutlano di tutto rispetto: oltre al tradizionale sostegno della Cassa di Risparmio di Cento, 
sono presenti anche Coop Italia e Eurovo, leader europeo nella produzione di uova.

GIOVEDI 30 APRILE 2009 
ore 18.00 Oasi di Settepolesini
Conferenza di presentazione con la partecipa-
zione dei Sindaci, dei Presidenti delle Sagre, dei 
giornalisti e delle autorita.  
ore 19.00 Centro Fiera
Apertura MISEN 2009 
ore 20.00 Centro Fiera
Taglio del nastro di MISEN 2009 - Buffet con le 
specialita delle Sagre
ore 21.00 Centro Fiera
Spettacolo musicale

VENERDI 1 MAGGIO 2009 
ore 10.30 Centro Fiera
Apertura MISEN 2009 
ore 15.00 Centro Fiera
5° Concorso SALAMISEN - La Disfi da dei Sa-
lami 
ore 18.00 Centro Fiera
1° MISENFLUTE - Degustazioni gratuite di 
Vini, dalle 18 alle 21 
ore 21.30 Centro Fiera
Spettacolo itinerante con Paolo e Elena Show 

Per tutti i quattro giorni il Centro Fiera 
rimarrà aperto fi no alle ore 23.00.

SABATO 2 MAGGIO 2009 
ore 17.30 Centro Fiera
Apertura MISEN 2009 
ore 20.30 Centro Fiera
Commedia dialettale “LASA FAR A BIASI”
a cura del gruppo Mirabellese 

DOMENICA 3 MAGGIO 2009 
ore 8.00 Viale Marconi
ESPOMISEN Mercato straordinario Viale Mat-
teotti Viale Marconi dalle 8 alle 20 
ore 10.30 Centro Fiera
Apertura MISEN 2009 
ore 15.00 Centro Fiera
4° Concorso la SFOGLIA d’ORO 
ore 16.00 Centro Fiera
Palo della cuccagna - esibizione 
ore 20.30 Centro Fiera
4° Concorso DOLCI PASSIONI 

pre alla ricerca di nuove soluzioni che rispondano 
alle esigenze di mercato. ”.
Il cavalier Ennio Pizzoli sarà uno degli ospiti di 
Misen, in programma dal 30 aprile al 3 mag-
gio, presso la fi era di Bondeno.
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Sport-Art
Pittura  e  scultura

RENZO GENT IL I

AGENDA EVENTI  CULTURALI

Artista ferrarese contemporaneo
RENZO GENTILI  nasce 
e vive a Ferrara dove ha 
avuto come maestro di 
pittura Giulio Soriani, sce-
nografo raffi nato, e Laerte 
Milani come insegnante di 
scultura; con quest’ultimo 
ha collaborato dall’età di 
anni 13 alla realizzazione 
di cartoni animati per con-
to della “ Pubblicine Fer-
rara”, casa cinimatografi -
ca specializzata in shorts 
pubblicitari. Trovare una 
defi nizione che dia un’idea 
della pittura di Gentili è 
una fatica grande, poichè 
l’artista dipinge una fi gurazione tutta sua, ori-
ginalissima, che verrebbe voglia di chiamare 

neomanierismo 
per il modo in 
cui pesca sug-
gestioni dal 
500, dal 
barocco, dai 
f i a m m i n -
ghi, come 
poi anche 
dal surrea-
lismo. Le 
sue ricerche 
sono passa-
te da una prima 
fase espressio-
nistica a una 
pittura che 
oserei defi nire 
emblematica-
spaziale, in cui 

costante è il rimando ai temi cosmici, ricreati 
sulla tela utilizzando l’acrilico con un impasto 
sabbioso. Rivisitazioni dell’antico e dei classici 

dell’architettura e della pittura; l’artista 
rivive le atmosfere e i silenzi del 400, che 
vengono ripor-
tati sulla tela 
con una nuova 
sensibilità co-
loristica e con 
una tecnica 
originale che 
riprende i modi 
dell’affresco. 
Un modo per-
sonale, il suo, 
di assimilare 
e nello stesso 
tempo di stra-
volgere la real-

tà. Tradizione e modernità fanno di Gentili un 
artista contemporaneo di raro interesse critico, 
da seguire con grande attenzione per registrar-
ne l’evoluzione e i mutamenti. Piace questo 
artista che non segue le mode, questo suo “an-

dar contro cor-
rente” in modo 
spontaneo e 
naturale. Attrae 
la sua convin-
zione artistica 
che lo porta ad 
essere solo ed 
esclusivamen-
te se stesso in 

un mondo contaminato dalle facili imitazioni, 
dalle ricerche del nuovo a tutti i costi, che poi 
non si trova mai; il nuovo, Gentili, lo ha trova-
to guardandosi dentro, seguendo le sue  ispira-
zioni e le sue radicate convinzioni.
La sua scultura sorpassa le aspettative degli 
osservatori in quanto ogni sua opera contie-
ne un mistero arcano, che avvince l’osser-
vatore raggiungendo il massimo consenso 
di pubblico e critica.

Sue va-
rie ope-
re sono 
collocate 
in spazi 
p u b b l i c i 
sia a Fer-
rara che 
nella Pro-
vincia: in 
viale Ce-
sare Bat-
tisti (Fe) 
si trova 
il bronzo 
“la Vitto-
ria”, inau-
gurato il 
29/4/1998, commissionatogli dall’ Associazio-
ne Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra; 
il dipinto, olio su tavola, intitolato “San Giu-
seppe”, nella chiesa del Corpus Domini; una 

“Natura morta” 
presso la quadre-
ria dell’Ospedale 
S.Anna, dona-
ta dal gallerista 
Melotti insieme 
ad opere di pre-
stigiosi artisti 
italiani; infi ne, 
un suo “murale” 
si trova ad Ostel-
lato. Sua opera 
pittorica si trova 
nel Museo dedi-
cato alla memo-
ria del famoso 

cantautore scomparso, Lucio Battisti, nel co-
mune di Poggiobustone (Rieti).
Ha partecipato attivamente fi n dagli anni ’70 
a mostre personali e collettive sparse un po’ 

ovunque sul ter-
ritorio nazionale 
ricevendo spesso 
premi e riconosci-
menti.
Dal 4  al 19 aprile 
le sue opere sa-
ranno ospitate alla 
“Sala Espositiva 
Nemesio Orsatti” e 
dal 02/05/2009 dal 
titolo  “anni’90-
2007” saranno 
ospitate alla gal-
leria del Rivellino 
presso il Club Amici dell’ Arte di Ferrara.

LAURA ROSSI

BONDENO
> FINO AL 31 MAGGIO
PINACOTECA CIVICA
Mostra “Il corpo dell’uomo della Sindone”

CENTO
> DAL 20 MARZO AL 10 MAGGIO
Galleria d’Arte Moderna A. Bonzagni
Mostra di PIERO GILARDI “IL SUONO DEL-
LA NATURA”
> DAL 28 MARZO AL 3 MAGGIO
Rocca
Mostra di CLAUDIA GROSS “ESSERE NUDO 
NON BASTA”
> DAL 28 MARZO AL 3 MAGGIO
Rocca

Mostra di ANTONIO P. TORRESI “CLASSI-
CO? ...POTREBBE DARSI”

> DAL 20 MARZO AL 3 MAGGIO
Rocca
Mostra fotografi ca di VITTORIO ARDIZZONI 
“SILENZI”
> DAL 28 MARZO AL 3 MAGGIO
Rocca
Mostra di MACEO CASADEI (1899-1992) dalla 
collezione Tosello
> DAL 3 APRILE AL 3 MAGGIO
Centro Polifunzionale Pandurera e Biblioteca Ci-
vica Patrimonio Studi
Mostra “TERZO FUTURISMO - RE-INVEN-
ZIONI FUTURISTE”

> FINO AL 3 MAGGIO
Pinacoteca civica
I Bari del Caravaggio a Cento
> MERCOLEDI’ 8 APRILE - ORE 10
Centro Polifunzionale Pandurera Spettacolo in 
lingua francese “La Belle et la Bete”
> GIOVEDI’ 16 APRILE - ORE 10
Centro Polifunzionale Pandurera
Spettacolo “Fantasmi fra le note”
> MERCOLEDI’ 22 APRILE - ORE 21
Teatro Giuseppe Borgatti
Cartellone “Eventi Speciali” “La Cenerentola”
> VENERDI’ 24 APRILE - ORE 21
Centro Polifunzionale Pandurera
La Prosecco Blues Band presenta “Country Style”

PIEVE DI CENTO
> DOMENICA 5 APRILE
Pinacoteca - SS. Trinità - Museo Civico e Sala 
Partecipanza

FERRARA
> DAL 5 APRILE AL 2 GIUGNO
Palazzo Diamanti
Morandi. L’arte dell’incisione
> DAL 14 AL 16 APRILE
Teatro Comunale di Ferrara
Compagnia Teatrale I Fratellini MEIN KAMPF
> SABATO 18 APRILE, ORE 21 E DOMENI-
CA 19 APRILE, ORE 16
Teatro Comunale di Ferrara
Ballet de l’Opéra National de Bordeaux Giselle






